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GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE 

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 1967, ORE 17,lO. - Pre- 
sidenza del Presidente AMATUCCI. 

La Giunta esamina le ,seguenti domande 
di autorizzazione a .procedere in giudizio:, 

contro ,il ,deputato C'orrao: per il reato 
,di culi :all'articolo 115 del testo unico delle 
norme sulla ciroo'lazaiosne ,stradale, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
15 g i u p o  1959, n. 393 (sosla vietatn) (Doc. 11, 
n. 178). 

I1 Relatore Baroni riferkce sui fatti che 
hanno dato origi.ne aila richiesta di aptoriz- 
zazione a procedere e riooirda che il fascicolo 
processuale ,era stato già restiiuito 'dalla Ca- 
mera all'autorità giudiziaria compdente per 
l'eventuale applicazione dell'amnistia di  cui 
la1 ,decreto ,del Presidente della Repubblica 3 
giugno 1966 n. 331. Ri.sulta però che il depu- 
tato Corrao ha dichiarato a l ,  magistrato di 
voleT rin;nziape all'amnistia !medesima. 

Conclude ,proponendo di concedere l'auto- 
rizzazione a !procedere nei riguardi del de- 
puhto Corrao. 

La Giunta delibera in confoFmità. 
contro il (depukab Angelini Giuseppe, 

per concorso nel reato di cui all'articolo 18 
%le1 testo unico delle leggi .di pubblica siou- 
Tezza, approvato con regio decz.eto 18 giugno 
1931, n. 773 ,e all'articolo 112 del Codice pe- 
anale (riunione in luogo pubblico non auto.riz- 
znta) (Doc. 11, n. 181). 

I1 Relatore Gaghardi, ,dolpo aver breve- 
mente riassunto gli elementi sui quali si basa 
la richiesta di autorizzazione a procedere, pi-o- 
pone di non concedere l',autorizzazione stessa 
nella considerazione che il deputato Angelini 
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Giuseppe, per quanto riguarda il fatto ad esso 
im,putato, si  trovava nell'ssencizio delle sue 
funzioni. 

La Giunta delibera .di proporre all'Assem- 
blea .di non concedei-e l'autorizzazione a pro- 
cedere. 

contro il deputato Sforza, per concorso 
ael reato 'di cui dl'articolo 110 del Codice pe- 
nale e all'articolo 18, primo e tema capoverso, 
del testo unico ,delle leggi di pubblica sicu- 
rezza, approvato con regio decreto 18 giugno 
1931, n. 773 (promozione d i  riunione in luogo 
pubblico senza preventivo avviso ctll'autoritd) 
(D0.c. 11, n. 183). 

I1 Prlesildente rif,eriaoe sui iffatti che hanlno 
determiaato la ri'chiesta di autorizzazione a 
procedere e fa presenbe che nei ao,nfronti :di al- 
tre rperso'ne ooimputate 'pez. il med,esimo reato 
B già ilniepvennta sentenza !di 'assoluzione per 
non aver commesso il fatto. 

Per ,questi ms0tiv.i e altresì per la  ooaside- 
razione che la ,prolmozione della riunione non 
va imputata al deputato Sforza, ch,e si tro- 
vava presmte per lo svolgimento di un commi- 
zio, e pertanto in adempi,mento delle proprie 
funzioni di parlamentare, propone di non con- 
ced,ere 1'auto.rizzazioae a procedere. 

La G.iunta ,delibera in conformità. 
contro il depultato Melloni, per il reato 

:di cui agli articoli 595, secondo capoverso, e 
13 ,della ,legge 8 febbraio' 1948, a. 47 (diffama- 
zione a mezzo della stampa) (Doc. 11, n .  175). 

Rif,erisce il deputato Greppi, in sostituzio- 
'ne del Relatore Bkantis, m,omen.taneamente 
assente, ,ponendo in ri,salto gli elemetnti di 
fatto sui quali poggia la richiesta di autoriz- 
zazione a proced,ere nei rignardi del deputat.0 
Melloni. 

P:oichB ritiene che il deput-ato Melloni ab- 
bia volsuto soltanto denunziare una situazione 
particolarmente deficitaria nell'attrezzatura 
,dell'ospedale, -.al quale i fatti si riferiscono, e 
non già attuare un'opera di discredito, pro- 
pone che non venga concessa 1'ault.orizzazione 
a procedere. 

Dopo l'intervento ,del deput.ato Manco, che 
!propone di portare a conoscenza dell'autoiità 
giudiziaria .la imotivaziolne della negata auto- 
i5zzazione a lprocedere a motivo della manife- 
sta infondatezza dei fatti sui quali la richiesta 
snddetta rpog@a, e (dopo breve ,wplilc"d del Re- 
latore Greppi e una precisazione del Presi- 
dente sulla prassi in atto nelle delibea-azioni 
deila Ca,mer:a riguardanti le richieste di auto- 
rizzazione a procedere, la Giunta delibera di 

accogliere le conclusioni del Relatore e per- 
tanto di proporre all'hssemblea di  non con- 
cedere l'autorizzazione a procedere ,nei ri- 
guardi del deputato Melloni. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18. 

GIUSTIZIA (IV) e LAVORO (XIII) 
Commissioni riunite. 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 1967, ORE 10 - PTe- 
sidenza del Presidente della IV Commissio- 
n e ,  ZAPPA - Intervengono i Sottosegretari 
di Stato per la grazia e giustizia, Misasi, e 
per il lavoro e la previdenza sociale, Mar- 
toni. 

PROPOSTE DI  LEGGE: 

BIAGIONI : (C Modifica all'articolo 2095 
del codice civile )) (1938); 

TERRANOVA CORRADO : (( Modifiche all'ar- 
ticolo 2095 del codice civile )) (3062); 

CAIAZZA : (( Modifica all'articolo 2095 
del codice civile e norme che ne discendono )) 

(3367). 

I deputati Russo Spena e Riccio, richia- 
mandosi alla relazione svolta in precedente 
seduta, si dichiarano favorevoli a che le pro- 
poste di legge siano deferite in sede legisla- 
tiv,a. 

I1 Sottosgretario di Stato per il 1.avoro e 
la previdenza sociale, Martoni, fa presente 
che il Governo, almeno per il momento non 
B favorevole al passaggio delle proposte di 
legge in sede legislativa. 

Dopo interventi dei deputati Scalia e Su- 
lotto, che chiedono un breve rinvio per ap- 
profondire il merito delle proposte di legge, 
il Presidente Zappa rinvia l'esame delle pro- 
poste di legge ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 1967, ORE iolf5. - 
Presidenza del Presidente della IV Commis-  
sione, ZAPPA. - Intervengono i Sdtosegreta- 
si [di Srtato per ,l,a giustizi,a, !Misasi e per il &a- 
vowo e la pevidenza sociale, M a h i .  

,PROPOSTE D I  LEGGE: 

ZOBOLI ed altri: U Modifiche al  codice di 
Iprocedura civile in mtateria ,di controversie d.i 
lavoro )) (847); 
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AMATUCCI ed altri: ((Noime relative alle 
controversie di lavoro )I (1057); 

DE FLORIO ed altr,i: (( Modifica dell’ar- 
ticuls 282, del codice (di prwedura. civile, rper 
la  ~prowisuria eseuuzione delle sentenze aip- 
pellabili relative a wntmversie in materia di 
Favoro e ,di prwizdenza 1) (1208) ; 

BumÈ ,ed altri : (c Trattamento extra giu- 
tdiziale edelle controversie idi lavoro )) (13%’) ; 

STORTI BRUNO ed al.tri: (c Norme sulla. 
conciliazione e l’arbitrato delle controversie 
inldivi,duiali idi bavo’ro )I ,( 1432). 

All’dn.iz,io ,della seduta a seguito della ri- 
chi,esta :dei id,ejputati Bfieganne e Cwiatore :per 
1 ’.&b bi n amento nel La discussione bel le ri~spe t- 
tive rproipste di legge n. 2620 e 1966, la Com- 
missi,one Idelibwa, rper la iprilma, ‘di richie,dere 
3’cassegnazion,e in sede legislativa, e per 1,a 
seconldia, .assegn.aha [alla VI Commissione, di  
richiedere 1’affidam.ento in oompetenza pri- 
m arila. 

I1 IPresidente Zappa dà, (quindi, comuni- 
cazione idi una l’ettera hdirizzatagh dal M.i- 
aistvo l d d  .la;vouo e *della ipfiwidenza social,e, 
in mLazione alla richi,esta ldellse C,ommissio,ni 
riunite Idi assegnazione in sede 1egisLativa del- 
le propoete d i  l’egge i,sa;ritte all’ocdine d.el 
giornlo, e conten,ente a lame 08sservazion.i e 
proposte circa il testo presedato d,al C,omi.ta&o 
txistretto, ‘e Ipreci’sitmelnte per quanbl  coecerne 
lla $definizione di (( enti pubblici eco’nomici )I, 
.la (distribuzione dellle compdenne giurilsdiziot- 
nali ,mn,d lo1  gli orvdinari criteri per valore, 
1’obbl.igatori.età <del tentativu di conciliazione, 
e 18a bonldannla tal ;pagamento. di  una, pwvvi- 
sion,ale. 

I1 deputato Riccio, Relatore per la IV Com- 
missione, illustra quindi ampiamente il t,esto 
del Comitato ristretto, che risponde ai se- 
guenti principi : 

1) regolazione del tentativo di concilia- 
zione, se pur facoltativo, presso l’ufficio del 
lavom; e, per le controversie del lavoro ma- 
rittimo e della gente di mare presso l’ufficio 
del lavoro marittimo; 

2) trasformazione dell’attu’ale comldizione 
di improponibilità della domanda giudiziale 
di cui all’articolo 460 del codice di procedura 
civile e alle leggi speciali in condizione di 
ulteriore procedibilità, che comporti esclusi- 
vamente la eventuale sospensione del proces- 
so sulla eccezione della parte da proporsi en- 

3) opportunità del tentativo di mncilia- 
zione da parte del giudice, anche in sede di 
appello; 

. tro determinati termini; 

4 )  comparizione delle parti e dei loro 
rappresentanti e loro libero interrogatorio, con 
valore confessori0 delle dichiarazioni rese; 

5) rapida acquisiqione delle prove; 
6) attribuzione della competenza funzio- 

nale al pretore ed al tribunale; 
7) competenza territoriale facoltativa 

del giudice nella cui circoscrizione è posta 
l’azienda o una sua dipendenza, anche se 
l’opera è cessata, purché la domanda sia pro- 
posta nei tre mesi; nonché la competenza ter- 
ritoriale facoltativa del giudice nella cui cir- 
coscrizione ha residenza o domicilio il datore 
di lavoro; 

8) elim’inazione ,della competenza fiunzio- 
nale del comandante del porto ed attribuzio- 
ne al giudice ordimnario; 

9) attribuzione al giudice ordinario- del- 
le controversie ,relative a rapporti di lavoro 
‘e di impiego dei .dipendenti degli Enti pub- 
blici che svolgono esclusiv,amente o prevalen- 
temente attività economica; 

10) eliminazione .degli adempimenti pro- 
cessuali che non rispondono ad una effettiva 
esigenza #di accertamento dei fatti e delle ra- 
gioni del1.e parti, nonché ri,duzione dei ter- 
mini a comparire e di  irnpugnazione. 

Conclude soff ermandosi in particolare sul- 
1.a necessità ,di non affrontare in questa sede 
il coniptesso problema della estensione della 
competenza ldel giu,dice ordin’ario alla mate- 
,ria ,delle controversie ‘del pubblico impiego, 
che ,darebbe luogo a insormontabili difficoltà. 

I1 deputato Russo Spen.a, Reiatore per la 
XIII Commissione, riferen,dosi (alle osserva- 
zioni, formulahe dal Mini,stro del lavoro, ,fa 
presente anzitutto il suo rammarico per la 
.mrancata partecipazione del Governo ai lavori 
,del Comitato ,ristretto, il che non ha consen- 
tito .di essminare e trov,are un (preliminare 
accordo sui punti controversi, ed esprime il 
suo auspicio che tali o.sservazioni possono for- 
mare oggetto di discussione e non siano poste 
come con,dizioni all’itef #del provvedimento. 

Conclude facendo presente che il testo del 
Comitato ristretto è f,rutto di’un lungo lavoro 
e chte le conclusioni, anlche se no,n sempre 
unanimi, possono ,dare un concreto contributo 
alle esigenze di uno snellimento del processo 
del 1,avoi.o e ,di un miglioramento del.la posi- 
zione ,d,ei lavoratori in tali controversie. 

Il deputato Coccia premette che il testo 
del Comitato .ristretto è gih frutto di una scel- 
ta politica fm l’esigenza, sentita d a  molti, di 
un’ampia e radicale revisione del rito del la- 
voro, e quella ,di concentrare uno sforzo im- 
mediato su alcune soluzioni parziali, ma non 
marginali, che il Comitato ristretto ritiene in- 
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dispensabili e che propone, già tenendo con- 
to delle diverse posizioni emerse nel corso dei 
lavori in particolare il carattere volontario del- 
l’esperimento .di conciliazione extra-giudiziale, 
il pagamento delle norme non contestate o 
sufficientemente provate, il !pagamento di  una 
provvisionale, l’esecutività della sentenza; in- 
novazioni tqueste che possono avere conseguen- 
ze importanti sulla prosecuzione del processo 
e sulla posizione del lavoratore di fronte al 
datore di lavoro. 8ottolinea, poi, 1’import.an- 
za delle modifiche proposte all’articolo 460 del 
codice di procedura civile, che modificano le 

+ condizioni di .proponibilità della domanda in 
condizioni di procedibilitk, e conclude espri- 
mendo l’avviso che il testo del Comitato ri- 
stretto possa essere rapi.damente approvato. 

I1 deputato Scalia si rammarica che nel 
corso dei lavori del Comitato ristretto non sia 
stato possibile recepire la precisa volontà del 
Governo e fa presente che, pur condividendo 
in gran !parte il testo del Comitato ristretto, 
non può rinunciare a sostenere la tesi di una 
diversa impostazione della .procedura ,in ma- 
teria di controversie del lavoro, nel senso che 
debba essere affidata ai sindacati la gestione 
del contratto di  lavoro almeno nella fase pre- 
liminare della controversia : tale impostazione 
risponde sia all’esigenza di una società ,indu- 
striale in corso di sviluppo sia a quella di un 
alleggerimento del lavoro degli uffici giudi- 
ziari. 

$Quanto alle osservazioni del Governo ritie- 
ne che si possano discutere alcuni aspetti tec- 
nici del testo, ma che non si possa rinunciare 
alle innovazioni che intendono assicurare una 
par condicio sostanziale dei 1avorator.i in sede 
processuale. 

I1 deputato Breganze, pur apprezzando nel 
complesso il testo del Comitato ristretto, fa al- 
cune osservazioni per ,quanto concerne l’esten- 
sione delle norme relative alle controversie 
di lavoro a ‘quanto formava oggetto della com- 
petenza del comandante di porto, e l’abbrevia- 
zilone idei terrmini ldi appello e di  siconso in 
tassazione, ed esprime l’awiso che bsi debba- 
no apportare modiifiahe ,anche all’articdo 46 
delZa 19egge ,sull’ardinamento giudiziai5o, al- 
l’,articolo 148 del codice Idmi Iprpocedsura civile e 
alle norme !del titolo I11 ‘del codiQe di  pmce- 
dura civile per q.uanto concerne la compe- 
tenza nelle controv,easie in materia di previ- 
denza e di assistenza obbligatoria. 

I1 deputato Cacciatore fa presente di non 
condividere alcuni punti essenziali del testc, 
del Comitato ristretto e in particolare la for- 
mulazione del nuovo testo dell’articolo 429 
del codice di procedura civile, riguardo al 

quale ritiene che si debba fare rifeiimento 
anche ai rapporti di compartecipazione e agli 
enti pubblici di qualsiasi natura. Si sofferma, 
poi, sul Titolo 111, facendo presente che le 
innovazioni non possono essere limitate ai- 
l’articolo 460, che dovrtebbe lessere formul’ato 
in modo da sopprimere i presupposti proces- 
suali, che oggi impediscono ai lavoratori di 
adire il giudice naturale senza aver percorso 
tutti i gradi di un defatigatorio procedimento 
amministrativo, e che si rende pertanto ne- 
cessario rivedere anche la competenza del giu- 
dice per territorio e per vallore. 

I1 .deputato Pennacchini esprime il suo 
compiacimento per il testo del Comitato ri- 
stretto, che ha  in notevole parte condiviso le 
proposte da lui originariamente formulate, c- 
si riserva di presentare alcuni emendamenti. 

I1 deputato Riccio, rispondendo agli in- 
terventi di carattere generale, ribadisce l’esi- 
genza di non ampliare l’impostzzione del Co- 
mitato ristretto con particolare riguardo alla 
competenza in materia di controversie dei 
pubblici dipendenti, che non può essere sot- 
tratta alla giurisdizione del Consiglio di Sta- 
to e della Giunta provinciale amministrativa, 
senza un discorso organico e senza valutare e 
,rEsolvere tutte le implicazilo,ni #di #or,dine costi- 
tuzionale e di organizzazione statale. Fa pre- 
sente poi di noil poter condividere l’imposta- 
zione sindacalista del deputato Scalia ed illu- 
stra le ragioni per cui ritiene che le norme 
del Capo I1 del codice di procedura civile 
debbano applicarsi anche alle controversie fi- 
nora di competenza del comandante di porto. 

I1 relatore Russo Spena, riservandosi di 
intervenire i n  modo organico ed analitico al 
termine della discussilone, fa presente, a ti- 
tolo personale, di non condividere l’opinione 
del correlatore Riccio sulla competenza giu= 
risdizionale in materia di rapporto di pub- 
blico impiego. 

I1 Sottosegretario. di Stato Misasi, premes- 
so che la limitata partecipazione del Governo 
ai lavori del Comitato ristretto 13 dipesa essen- 
zialmente da impegni di lavoro, fa presente 
che le osservazioni dei Ministeri della giusti- 
zia e del lavoro non intendono condizionare 
il testo del Comitato ristretto, ma rileva tut- 
tavia che anche tale testo non può essere con- 
siderato immodificabile e si augura che sia 
possibile intavolare una proficua discussione. 
sui seguenti punti : rispetto della competenza 
speciale del comandante di posto, ripartizione 
della competenza giurisdizionale secondo le 
norme ordinarie, limitazione della competen- 
za del giudice ordinario alle Controversie del 
pubblico impiego solo se relative o dipenden- 
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ti da enti pubblici economici in regime di 
concorrenza, obbligatorietà del tentativo di 
conciliazione o in  subordine una diversa for- 
mulazione delle norme relative, introduzione 
di alcune garanzie in materia di provvisionale. 

I1 Sottosegretario di Stato Martoni espri- 
me il  suo apprezzamento del testo del Comi- 
tato ristretto e fa presente che le posizioni del 
Governo sui singoli articoli hanno un valore 
spiccatamente tecnico; conclude con l’auspi- 
cio che si possa trovare l’accordo per una 
rapida approvazione del provvedimento. 

I1 Presidente Zappa rinvia quindi la di- 
scussione alla prossima settimana, con l’in- 
vito a presentare gli emendamenti entro mar- 
tedì 19 dicembre. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE ORE 13. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

I N  SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 1967, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidente BALLARDINI. - Inter- 
vengono il ,Mini,stT*o Segretario idi Stato, B,erti- 
nelli ed il Sottosegretario di Stato per l’in- 
terno, Ceccherini. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA : 
(( Istituzione della provincia di Oristano )) 

(Urgenza) (Parere alla I I  Commissiolie) 
(1010). 

La Commissione, dopo interventi dei de- 
tputati Bressani, IMarras, ,Pirastu approva lo 
schema di parere proposto dal relatore: 

(( La Commissione ha esaminato la con- 
formità costituzionale della proposta di leg- 
ge n. 1010, di iniziativa del Consiglio Regio- 
nal’e, Isard,o, ,in relazione ,agli ,articoli 43 e 51 
~d~ello Statuto ~dellla R<egione Sal.rd.a e dl’afiti- 
colo 133 della Costituzione. 

La Commissione non ritiene che il primo 
comma dell’articolo 43 costituzionalizzi l’at- 
tuale assetto delle provincie, ne che il secon- 
do comma escluda la istituzione di nuove 
provincie. 

L’articolo 43, infatti, è da interpretarsi in 
.reEazione all’aJrticolo 133 della Costituzione, 
che la C0mmissilon.e z-iitiene applicabile anche 
lal18e Regtoni a ,statuto speci.alae, ove non sia 
,diversamente 1pnevi.sto fdagli stessi statuti spe- 
ciali. E, ,poiche lo Shatuto della Regione Bar- 
$da iprevede una proceduira speciale solltanto 
per Iia modificazisne ;delle cimxcrizioni pro- 
vinciali, lma Commissione ritiene che per la 

istituzione di nuove province debbasi arprpli- 
care l’tarticolo 133 [della bstiiuzione. A tale 
1proposito, la Commissione si  B fatto carico di 
esamina1.e se la rprocedura prwist-a in tale 
.articolo sia inmediatamente appl.icabile e, 
quindi, quale sia la natura della iniziativa 
.attri,buita ai comuni o ,se, per lia 3ua applica- 
bilità, non td,ebbano essere cemanate norme di 
attuazione. 

La Commissione ha ritenuto che l’artico- 
lo 133 sia immediatamente operabile, consi- 
tdeilanldo la (( iniziativ,a Idei comuni )), ivi con- 
tenuta, comcmero presupposto del procedi- 
mento e non come iniziativa legislativa. 

Ha ritenuto, altresì, che la Regione Sarda, 
in relazione all’articolo 51 dello Stat.uto, sia 
d,a con,si.derarsi titolaTe, $al pari dei so3getti di 
cui all’artiwlo 71 ,d’ella Co8sti,tunicme, cdel p o t e  
re di  iniziativa i a  ,tutte l’e mlaterile Idi interesse 
regionale e che, per il caso in esame: dando 
corso alla proposta di legge, abbia anche 0s- 
servato l’obbligo di parere. 

La Commissione,, quindi, esprime parere 
favorevole all’ulteriore iter della proposta di 
1,egge. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
CONSIGLIO REGIONALE DEL FRIULI-VENE- 

ZIA GIULIA: (( Costituzione della provincia di 
Pordenone )) (Approvata dal Senato) (Parere 
alla I l  Commissione) (4262). 

I1 relatore Nucci, premesso che, per quan- 
to riguarda l’aspetto procedurale della pro- 
po.sta idi legge, ,bisogna sich’i’amarsi al parere 
espresso wl la  ipnoipotsta idi le3ge n. 1010, af- 
ferma ch,e ‘l’iesame dell,a C’omimi’ssione deve 
soffermarsi sulla conformità della proposta di 
legge all’articolo 66 dello Statuto della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia, che istihisce il 
circondario di Pordenone. 

Ritiene che la norma cost.ituzionale abbia 
natura di norma transitoria, che ancora, 
però, non ha esaurito i suoi effetti. si che 
sorge il problema se &i possi.bille istituire 
la nulova Iprovincia GOin legge ondin:aria ri- 
correndo alla procedura dell’articolo 133 del- 
la Costituzione, o se, importando, di  fatto, 
modi.fica ~dlel.l’larticolo 66 ,dello Statuto anco- 
ra operante, non si debba adottare la, pm- 
cedura di revisione costituzionale. 

Dopo essersi soff ermato sulla snatura delle 
leggi previste dall’articolo 133 della Costitu- 
zione, .per il piincipio della gradualità delle 
.norme, ritiene che l’istituzione d.ella provincia 
di Pordenone, ,importando modifica di una 
norma dello Btatuto, ancora ,opei*ante, debba 
attuarsi con noilma di revisione costituzionale. 
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Intervengono nella discussione i deputati 
Bressani, che manifesta perplessità sulla con- 
formità della proposta di legge al disposto del- 
l’articolo 66 dello Statuto della regione Friuli- 
Venezia Giulia, che prevede un ordinamento 
amministrativo per la zona di Pordenone di- 
vexso da quello di tipo provinciale; Zucalli, il 
quale ritiene che la istituzione della nuova 
provincia risponde agli interessi dei comuni; 
Mattarella, ch,e propone il rinvio dell’esame 
della pr,oposta ,di legge ad altra seduta, per 
consen6ire una maggiore meditazione dei pro- 
blemi proposti dal relatore; Franchi, il quale 
.ritiene la poposta ‘di legge non oontraria alla 
Costituzione; Jacometki, il quale concorda con 
il ,deputato Bressani; Scot,oni, il quale non ri- 
‘tiene ch.e l’xrticolo 66 dello Statuto sia .pre- 
clusivo dell’istituzione di uaa nuova provin- 
cia; il Sottosegretario Ceoch,erini, il qu.ale di- 
chiara l’avviso favorevole del Governo alla 
proposta di legge. 

La Commissimone, quindi , ‘rinvia il seguito 
dell’esame ad altra sedda. 

PROPOSTA DI LEGGE:‘ 

MOSCA ed altri: (( Modalità di comkmisu- 
razilone ,della ritenuta in oocasione di sciopero 
da  parte di dipendenti dello Stato II (2963). 

Su propo:sta ‘del Ministro Bertinelli, il qua- 
le dichiara che l’avviso d-e1 Governo sulla pro- 
posta di legge sarà determinato dal Consiglio 
dei ministri prossimamente, la Commissione, ’ 
dopo intervenlti ,dei ‘deputati Nannuzzi e Liz- 
zad,ri, rinvia l’.esame della pmposta .di legge 
ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,45. 

AFFARI INTERNI (11) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 1967, ORE 9,50. - Pre- 
sidenza del Presidente SULLO. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’interno, Cec- 
cherini. 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 

(( Proroga, con modifiche, delle disposi- 
zioni sull’assistenza ai profughi dei Paesi afri- 
cani 11 (4478); 

BELCI ed altri: (( Parziale modica della 
legge 28 febbraio 1958, n. 173 II (3802). 

11 relatore Mattarelli richiamandosi alla 
relazione svolta nella seduta precedente e pre- 
so atto del parere favorevole della Commis- 
sione bilancio, limitatamente al  di%gno di Peg- 
ge dopo il ritiro degli emendamenti del de- 

putato Belci, pyopone l’approvazione del prov- 
vedimento neil testo governativo, suggerermdo 
peraltro una modifica al titolo. 

I1 .deputato Viviani Luciana concorda con 
le dichiarazioni del relaiore sullo stato di di- 
sagio ,dei profughi e sulla necessità di venire 
incontro alle loro esigenze. C0ntest.a tuttavia 
al Governo di aver affrontato il prob1em.a alla 
vigilia della scadenza ‘delle provvidenze, pro- 
ponendo ‘una ‘pura e semplice prorog,a senz’a 
preocmparsi ,di una  revisione Idi merito della 
lat tnale 1 eg i slazi o n e. Pneanniu ncia 1 a ,presenta- 
zione (di alicuni em,endamenti. 

Chiusa la *discussione generale, il lelatore 
Mattarelli ed il Sottosegretario Ceccherini, re- 
plicando alle osservazioni del ‘deputato Vivia- 
ni, sottolineano 1l’urgenz.a del provvedimento. 

I1 deputato Viviani Luciana propone il ,rin- 
vio, .ad una prossima seduta, dell’esame degli 
,articoli in relazione all,a presentazione dei pro- 
pri emendamenti. 

La Commissione, sentito il deputato Bel- 
ci, contrario, e :il deputato Raia, favorevole, 
respinge la proposta di rinvio ad altra seduta 
mentre accoglie la proposta del Presidente di 
una breve sospensione dell’esame del prov- 
vedimento al fine di valutare la portata degli 
emendamenti proposti. 

Alla yriipresa, il re1,atofr.e Mattavelli annuncia 
che ,è stata raggiunta un’intesa su due emen- 
damenti, uno integrativo dell’ultimo comma 
dell’articolo 1 e uno aggiuntivo di un nuovo 
articolo. 

Sono quindi approvati i singoli articoli del 
disegno di legge con gli ‘emendamenti con- 
cordati. S u  proposta del relatore B anche mo- 
dificato il titolo nel seguente: (( Proroga, con 
modifiche, delle disposizioni sull’assistenza ai 
profughi ed ai connazionali rimpatriati assi- 
milati ai profughi ) I .  

Intervengono per dichiarazioni di voto il 
deputato Belci, il ,quale si dichiara favorevole 
al testo del disegno d i  legge, che assorbe la 
sua proposta, ’ ed il deputato Viviani Luciana 
che motiva le ragioni dell’astensione della sua 
parte. 

La Commissione approva infine un ordine 
del giorno dei deputati &monacci, Viviani Lu- 
ciana e Belci con il quale s’impegna il Go- 
verno ad apprestare ulteriori provvidenze a 
favore dei profughi. 

I1 disegno di legge posto in votazione a 
scrutinio segreto ed approvato, risulta del se- 
guente tenore : 

ART. I. 
Le disposizioni della legge PQ novembre 

f9G4, n. i225, concernenti 1”assistenza in fa- 
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vore dei profughi e dei rimpatriati dai Paesi 
africani, sono prorogate fino al 31 dicembre 
197.2, con le modifiche previste dal secondo 
comma del presente articolo. 

L’assistenza di cui al primo comma è este- 
so ai profughi dalla Tripolitania e dalla Ci- 
renaica anche se abbiano ottenuto la liquida- 
zione prevista dall’articolo 3 della legge 17 
luglio 1954, n. 594. 

I1 termine per la presentazione delle do- 
mande per il riconoscimento della qualifica 
di profugo, di cui all’articolo 10 della legge 
27 febbra5,o 1958, n. 173, è stabilito allo w d e -  
re di un anno dalla data di entrata in vigore 
della presente legge per coloro che siano rim- 
patriati anteriormente alla data suddetta. 

I figli dei profughi nati entro nove mesi 
dal rimpatrio della propria madre hanno di- 
ritto alla qualifica di profugo. 

ART. 2. 

Al primo comma dell’articolo 2 della leg- 
ge 10 novembre 1964, n. 1225, le parole né 
abbiano’ consgiunti obbligati iper legge al  loro 
mantenimento I) uono #sostituite dalle parolle : 

n6 abbimol oongiunti obbligati per legge al 
loro mantenimento e in grado di assicurar- 
glielo )I .  

ART. 3. 

All’onere di lire 4.286.000.000 derivante 
dall’attuazione della presente legge si prov- 
vede mediante riduzione di lire 4.261.000.000 
e di lire 25.000.000, rispettivamente, degli 
stanziamenti dei capitoli n. 3523 e n. 5381 
dello stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero del tesoro per l’anno finanziario 1968. 

I1 Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

I1 Presidente diohi,ara quindi assorbita la 
ipmposta $di legge n. 3802 la quale sarà per- 
tan,to cancellata ~da1l’or;din~e diel ‘giorno. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

ROMANATO ed altri: (C Assegnazione, a 
decorrere dall’esercizio finanziario 1967, di 
un contributo ordinario di lire 3.000.000.000 
annui a favore dell’Ente nazionale per !a 
protezione e i‘assisienza dei sordomuti, di 
cui lire 2.OOO.OOO.OOO per il conseguimento 
degli scopi stabiliti dall’articolo 2 della leg- 
ge 21 agosto 1950, n. 698, e lire 1.000.000.000 
per l’erogazione di un assegno vitalizio nel- 
la misura di lire 10.000 mensili ai sordomu- 

ti inabili a proficuo lavoro ed appartenenti 
a nucleo familiare indigente )I (Ufgenzn) 

L’esame del Provvedimento è rinviato ad 
altra seduta, in attesa delle conclusioni del 
Comitato ristretto. . 

(3717). 

PROPOSTE DI LEGGE: 
TOZZI COXDIVI e SAMMARTINO: (c Ade- 

guamenti per il clero e modifica del testo 
unico 29 gennaio 1931, n. 227 I) (186); 

FODERARO : 11 Adeguamenti economici per 
il clero I) (4538). 

Su proposta del deputato Jacazzi, l’esame 
dei due provvedimenti è rinviato ad altra 
seduta. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(1 Concessione di un contributo all’Ente 

nazionale per la distribuzione dei soccorsi 
in Italia (ENDSI) 11 (Approvato dalla Z Com- 
missione permanente del Senato). 

Riferisce favorevolmente il deputato Mat- 
tarelli, il quale pur riaffermmdo il princi- 
pio altra volta espresso di sopprimere que- 
gli enti di cui sono venuti meno i presup- 
posti che condussero ad una gestione auto- 
noma delle funzioni loro affidate, si dichia- 
ra tuttavia favorevole all’approvazione del 
disegno di legge con il quale s’intende sana- 
re una situazione debitoria dell’Ente. 

I1 deputato Viviani Luciana, pur apprez- 
zando le riserve espresse dal deputato Mat- 
tarelli, ricorda che un esplicito ordine del 
giorno fu espresso in passato dalla Commis- 
sione per la soppressione dell’Ente e si di- 
chiara, a nome della sua parte, contraria al 
provvedimento. 

Senza modificazioni sono, quindi, appro- 
vati i due articoli del disegno di legge, che 
al termine della seduta è votato a scrutinio 
segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE ORE 11. 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 1967, ORE 11. - Presi- 
denza del Presidente SULLO. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per le finanze, Gioia. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

INGRAO ed altri: I( Modifica alle leggi 
11 marzo 1958, n. 208, e 9 febbraio 1963, n. 148, 
sull’indennità da corrispondersi agli ammini- 
stratori dei comuni e province )a (3164). 
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L'esame del provvedimento è rinviato ad 
altra seduta in-attesa delle conclusioni del Co- 
mitato ristretto. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Disposizioni in materia di imposte di 
consumo, di credito ai comuni ed alle provin- 
ce, nonché disposizioni varie in materia di i?- 
nanza locale )I (Parere ulla VZ Commissione) 

La .Commissione, udita la relazione orale 
dfel ,deputato .Matteotti, f.avorevole coa osserva- 
zioni al provvedimento, dà mandato al rela- 
%ore cdi ipredisporre per iscritto il' testo, dielle 
"e osswvazi'oni ,d.a sottoipoane ad un C,omitato, 
compou~o ,del Presi,dente Sulllo e d'ei d q u t a t i  
Arnaud, Borsari, Gagliardi, Manco, Mattarel- 
li, Matteotti, Maulini e Raia. La Commissio- 
ne delibera che tale Comitato provvederà alla 
+stesura 'del [parere (cbe sarà sottoposto alla 
solla v'otazione in C'ommissione in una seduta 
della !prossima .setti,man.a) (dopo aver sentito, 
in nn  i:ncontro infonmal'e, anche i rappresen- 
#tanti Idell'ANCI le Idell'UPI. 

#( 4361). 

ORDINE DEI LAVORI. 

Il ,Prssisdlenhe com.unica che convocherà la 
prossima settimana la Commissione per la 
votazione formale dei rapporti Arnaud-Mat- 
teotti e Borsari a conclusione dell'esame del- 
lo stato della finanza locale in Italia. 

Aderendo a sollecitazioni da più parti ri- 
voltegli ritiene, inoltre, di proporre alla Com- 
miesimone )di invitare ai  wnsi d'el, eesto comma 
ldell'.articolo 38 'del Regolamenlho il IMini'stro 
Cbnona ,a rif'erire in una dell'e pr'ossime se- 
1du.te :sui. riflessi prevedibili lddla s~alutazione 
(della lsterlina [sul movimento turimstico stra- 
niem in Itaha e sui  Iprowedimenti che il Go- 
verno iinten1d.e adottane per rat,tenu,are il dissagio 
dlel settore turistico i4ali.ano. Mani,festano 
adesione alra iprqosta 'del Presidente i depu- 
kati Lombardi Ruggei=o e Paglilarani. 

La Coimmissione approva quindi acd una- 
nimità la iprqusta del Presidente. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,40. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 1967, QRE 17,30 - 
Ppesidenza del PTesidente ZAPPA, i nd i  del 
Vice presidente BREGANZE - Interviene il 
Ministro di grazia e giustizia, Reale. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 

(( Modificazioni delle norme del codice 
civile concernenti il diritto di famiglia e le 
successioni II (3705) ; 

JOTTI LEONILDE ed altri: (( Modificazio- 
ni delle norme del codice civile concernenti 
il diritto di famiglia e le successioni )I (3900); 

DAL CANTON MARIA PIA ed altri: (( Mo- 
difica agli articoli del codice civile 269 (di- 
chiarazione giudiziale di paternità), 271 (-le- 
gittimazione attiva e termine), e 279 (ali- 
menti )) (154); 

QUINTIERI: (( Modifica degli articoli 467 
e 577 del codice civile )) (174); 

ALBERTINI ed altri: (( Modifiche agli ar- 
ticoli 233, 235, 244, 245 e 246 del codice civi- 
le. relativi alla legittimazione attiva ,e termi- 
ne nelle azioni di disconoscimento di pater- 
nità )) (419). 

La Commissione prosegue nell'esame del 
disegno di legge e, su richiesta dei rappre- 
sentanti del gruppo della democrazia cri- 
stiana, rinvia ad altra seduta la trattazione 
dell'articolo 7 che concerne la separazione 
per fatti incolpevoli. 

Successiv,amente, dopo intervento del 
Ministro Reale, la Commissione approva 
l'articolo 8 del disegno di legge che B così 
formulato : 

ART. 8. 

L'articolo 160 del codice civile B sostitui- 
to dal seguente: 

(( Gli sposi non possono derogare ai di- 
ritti che la legge attribuisce all'uno o all'al- 
tro coniuge 1). 

Rimane, pertanto, assorbito il corrispon- 
dente articolo 21 'della proposta d i  legge Cnu- 
mero 3900. 

Successivamente la Commissione esamina 
l'articolo 1 della proposta di legge di iniziati- 
va dei deputati Jotti Leonilde ed altri, con- 
cernente l'età minima per contrarne imatpi- 
monio. 

Intervengono nella discussione i deputati 
Martini ,Maria Eletta, Bosisio, Re Chuseppina, 
Guidi ed il Ministro Reale. 

La Commissione approva il primo comma 
dell'articolo 1 della proposta 3900 che B così 
formulato : 

(( Non possono contrarre matrimonio l'uo- 
mo che non ha compiuto gli anni 18 e la 
donna che non ha compiuto gli anni 16 )). 

La Commissione concorda sulla necessità 
di prevedere delle deroghe a questi limiti 
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però, su richiesta del Ministro Reale, si ri- 
serva ,di precisare in altra seduta sia l’età 
minima :ammissibile tanto per l’uomo quan- 
to per la donna, come anche l’autorità giu- 
diziari,a che dovrà decidere sulla ammis i -  
bilità del matrimonio al di fuori dei limiti di 
età normzlmente previsti. 

La Commissione, quindi, approva i tre 
primi commi dell’articolo 2 della proposta- 
di  legge ‘di iniziativ,a .dei deputati Jotti Leo- 
nilde .ed altri che .risultano così formulati: 

L’articolo 90 del codice civile è sostituito 
dal seguente : 

~ 

. - _ _ i “  ___.-.I_.--C- ____q_ . ----- 
Assenso per il minore.  

(1 I1 minore .non può contrarre m.atrimo- 
nio senza l’assenso d,elle persone che eserci- 
tano su .di lui ala patria potestà o la tutela. 

(1 Per il ;matrimonio del minore enixnci- 
p a b  B (necessario l’assen,so del ouratore, 
quando ,questi è uno dei genitori. 

(( L’assenso, quan,do non è ,dato personal- 
mente .d,avanti all’ufficiale di stato civile, cui 
si domanda la pubblicazione, ,deve .risultare 
da-  (atto pubblico o da scrittura privata au- 
tenticata, ,dove ,si indichi tanto lo sposo al 
quale si .dà l’assenso, quanto l’altro X. 

La Commissione al fine di studiare una 
più completa formulazione rinvia ad altra se- 
duta il seguito dell’esame degli ultimi tre 
commi dell’artiwllo 2 che si ,rifmeriscooao: aJl- 
].’intervento del magistrato in caso di contra- 
sto tra i genitori esercenti la patria potestà in 
merito all’assenso da dare; al contrasto in- 
sorto fra il minore e gli stessi genitori; alla 
nomina del curatore che assiste il minore nel- 
la stipulazione delle convenzioni matrimonia- 
li. Particolarmente si dovrà decidere se della 
materia debba essere investito il tribunale per 
i minorenni; se la decisione debba aver luo- 
go in camera di consiglio sentiti i genitori ed 
il minore; quale debba essere la forma della 
decisione; se tale decisione sia impugnabile. 

I1 Presidente, quindi, rinvia ad altra se- 
duta il seguito dell’esame. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE ORE 18,50. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ i 4  DICEMBRE 1967, ORE 17. - Pre-. 
sidenza de l  Presidente ORLANDI. - Tnterven- 
gono per il Governo il Ministro delle parteci- 
pazioni statali, Bo, , i l  Sottosegretario al bi- 

lancio, Caron, il Sottosegretario al tesoro, 
Agrimi, il Sottosegretario alle finanze, Gioia. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Autorizzazione di spesa per i Comitati 
regionali per la programmazione economica )) 
(4608). 

I1 relatore De Pascalis, illustrando il .dise- 
gno di legge, ne chiarisce la portata di rac- 
cordo con l’attesa definizione delle procedure 
entro cui far svolgere il procedimento della 
programmazione, procedure contemplate da 
un disegno di legge da tempo presentato dal 
Governo m a .  tuttora all’esame del Senato. 
Nelle more, è venuto a scadere il finanzia- 
mento autorizzato dalla precedente legge a 
favore dei comitati regionali per la program- 
mazione economica‘ sicché se ne impone una 
proroga, senza della quale tutto il lavoro di- 
prima ricognizione per l’attuazione decen- 
trata e la localizzazione .del programma e per 
la predisposizione degli schemi di sviluppo 
regionali risulterebbe paralizzata. Raccoman- 
dando alla Commissione l’approvazione sol- 
lecita del disegno di legge, chiede al Governo 
di far conoscere alla Commissione le risul- 
tanze di questa prima fase di attività dei Co- 
mitati, le esperienze acquisite ed anche le de- 
ficienze eventualmente rilevate. 

I1 deputato Leonardi afferma l’opportunità 
che una richiesta di proroga del finanziamen- 
to dei comitati regionali per la programma- 
zione economica fosse corredata da una pre- 
liminare .ampia informazione sulle risultanie 
sin ,qui acquisite, le esperienze svolte, le mo- 
difiche da apportare. Mancando in questa sede 
tale comunicazione, ritiene necessario che il 
Governo la renda in sede di esame dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
bilancio. In particolare ritiene che l’espe- 
rienza abbia dimostrato ampiamente l’insuf- 
ficiente rappresentatività democratica dei co- 
mitati regionali per la programmazione eco- 
nomica e che restino da confrontare la varia 
esperienza dei rapporti dai comitati intratte- 
nuti con gli istituti di ricerca. Sollecita un 
giudizio del Governo su tutti questi aspetti 
del primo periodo di vita dei comitati. 

I1 deputato Maschiella, dopo aver ribadito 
le osservazioni del deputato Leonardi sulla 
scarsa rappresentativa dei comitati regionali 
per la programmazione economica, afferma 
che il Governo avrebbe dovuto innanzitutto 
portare avanti la legge sulle procedure, man- 
tenendo a tali comitati il loro carattere ori- 
ginario di interinalità. La proroga che il prov- 
vedimento in esame tende a reaJizzare po- 



- i o  - 

trebbe invece far pensare che si voglia con- 
solidare una tale situazione transitoria. 

I1 deputato Ferri IGiancarlo, chiede come 
siano stati impiegati i fondi finora assegnati 
ai comitati regionali per la programmazione 
economica e sollecita l’impegno del Governo 
a fornire maggiori dati sulla loro attività. 

I1 deputato Delfino, dopo aver lamentato 
il ritardo dell’attuale disegno di legge in re- 
1azi.otne ,alla prevista acadenzfa idei preoedlenti 
finanziamenti afferma che i comitati regio- 
nali per la pr,ogrammazione economica spes- 
so nella loro azione si sono posti in contrasto 
con le linee del piano di sviluppo economico. 
Rilevando come la inutilità di tali comitati 
sia provata dalla stessa esiguità dei fondi che 
ad essi si vfogliono assegnare, annuncia il vo- 
t.o contrario del suo gruppo. 

I1 Sottosegretario Caron, premesso che il 
ritardo con il quale viene presentato l’attuale 
disegno di legge dipende dal fatto che il Go- 
verno ha già da tempo presentato al Senato 
un disegeo di legge contenente norma sulla 
programmazione economica, del quale si po- 
teva auspicare una sollecita approvazione, ri- 
badisce che i comitati regionali per la pro- 
grammazione economica mantengono il loro 
carattere transitorio e tornisce ampi dati sul 
loro numero e sulla loro attività, enumerando 
i risultati sin qui ottenuti. Sulla loro compo- 
sizione, ricorda che sin dall’inizio il Ministro 
del bilancio Si preoccupb di assicurare Iloro 
un certo grado di rappresentatività democra- 

’ tilca wllegan~d~odi con comuni e ipl:ovinoe; ri- 
conosce tuttavia che restano aperti taluni pro- 
blemi e l’esigenza di assicurare meglio il ca- 
rattere di rappresentatività dei CRPE, esigen- 
ze che il Governo non ha trascurato di con- 
siderare, oome B provato dal fatto che sono 
allo studio due progetti per apportare al ri- 
guardo le modifiche necessarie. Ricordando 
comunque che si tratta del primo esperimen- 
to che in Italia viene compiuto in tema di 
articolazione regionale della programmazione 
economica, dà nlotizie delle varie esperienze 
acquisite in tema di rapporti tra i comitati 
e gli istituti regionali di studio, i quali tut- 
t,avia non hanno avuto ancora attuazione in 
tutte le regioni. Dopo avere fornito alla Com- 
missione una serie di dati analitici sulla ri- 
partizione dei fondi e sui oontrolli contabili 
sugli stessi, informa la Commissione di al- 
cune difficoltà incontrate nel finanziamento 
degli studi e delle ricerche affidate agli isti- 
tuti regiomali sulla base d.i una certa intefipre- 
tazione della legge costitutiva del Ministero 
della programmazione adottata dalla Corte. 
dei conti. 

I1 relatore De Pascalis, in sede di replica, 
riallacciandosi al problema da ultimo posto 
dal rappresentante del Governo, propone un 
emendamento al secondo comma dell’art.ico- 
lo 1 tendente a consentire che i fondi previsti 
da tale disposizione possano essere impiegati 
oltre che per le spese di funzionamento dei 
comitati, anche per il finanziamento delle 
indagini, degli studi e delle rilevazioni affi- 
dati dai comitati regionali per la programma- 
zione economica ad istituti di ricerca e di  
studio. 

La Commissione con il voto contrario dei 
deputati Covelli e Delfino approva l’articolo 1 
modificato nel senso proposto dal relatore e 
l’articolo 2 senza modificazioni. 

Con riserva di coordinamento rimesso al 
Presidente, la Commission,e approva quindi il. 
disegno di legge con votazione a scrutinio se- 
greto alla fine della seduta. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Aumento del fondo di dotazione del- 
l’Istituto per la ricostruzione industriale )) 

(Azprovato dal Senato della R e p b b l z c a )  
(Parere della X I I  Commissione) (4597). 

I1 relatore Orlandi, dopo avere comunica- 
to il parere favorevole espresso dalla XII 
Commissione, ricorda brevemente la seduta 
di ieri del Comitato ‘per le partecipazioni 
statali sul bilancio dell’IRI con l’intervento 
del Presidente dell’Ente profess_or Petrilli. 
Afferma quindi che l’aumento del fondo di 
dotazione dell’IRI consentirà all’Istituto una 
maggiore autonomia di azione per il fatto 
di dover ricorrere in misura minore del pas- 
sato al mercato finanziario. Dopo avere for- 
nito d,ati sugli investimenti futuri dell’IRI - 
che tra l’altro verteranno nei settori della 
siderurgia, della meccanica, dei trasporti ae- 
ronautici, delle autostrade, dei telefoni e che 
soprattutto avranno una notevole incidenza 
per lo sviluppo economico del Mezzogiorno 
- rileva come la copertur,a del provvedimen- 
to sia ottenuta con il ricorso a mutui con il 
Consorzio di credito per le opere pubbliche 
da approvarsi con decreto del Ministero del 
tesoro. Pur  trattandosi di oneri a carattere 
crescente, nessuna obiezione può sollevarsi 
poiché da un lato l’attività dell’IRI si in- 
quadra perfettamente nelle linee della pro- 
grammazione economica e dall’altro gli in- 
vestimenti che servendosi di tali fondi 1’IRI 
compirà determineranno un aumento futuro 
del reddito nazionale ed un considerevole 
miglioramento della occupazione. Con l’occa- 
sione comunica al Ministro Bo l’intenzione 
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di convocare nei prossimi giorni in sede di 
Comitato per le partecipazioni statali il Pre- 
sidente dell’ENI, seguendo la stessa proce- 
dura adottata per l’audizione dei Presidenti 
dell’EFIM e dell’IR1. 

I1 deputato Leonardi motiva il voto favo- 
revole della propria parte al proposto aumen- 
to del fondo di dotazione dell’IRI soprattutto 
con la maggiore autonomia di scelta che tale 
apporto assicurerà al gruppo, al fine di assu- 
mere investimenti non condizionati dal cri- 
terio del profitto e della immediata redditi- 
vità. Si consente in tal modo all’industria pub- 
blica di asso1ver.e alla sua precipua funzione, 
che non B certo quella di inseguire la più im- 
mediata e più facile convenienza ma quella 
di cimentarsi là dove l’iniziativa privata non 
vuole e non può cimentarsi, aprendo nuove 
strade e assicurando più valide direttrici allo 
sviluppo, lungo le linee segnate dal program- 
ma economico. 

Ritiene peraltro che occorre ricercare ed 
introdurre validi parametri per misurare le 
conv,enienze e i rendimenti pubblici degli in- 
vestimenti commessi all’industria pubblica, 
proprio per sopperire al difetto del parame- 
tro valido per I’imprenditività privata, il pro- 
fitto. Solleva questa esigenza’ nel moment,o in 
cui si chiede un aumento del fondo di dota- 
zione IRI perché si tratta di un capitale di 
rischio che può bensì non essere remunerato, 
ma ciò solo come corrispettivo di oneri impro- 
pri - ma non illegittimi - addossati all’impre- 
sa pubblica per il perseguimento di ben pre- 
cisati obiettivi, che andranno in futuro ben 
evidenziati, ben qualificati e quindi chiara- 
mente contabilizzati. Ciò consentirà di eserci- 
tare assai meglio il controllo in sede politica. 

Chiede altresì maggiori delucidazioni per 
cyuarudo riguard.a i settori ~dell’wci~aio e <delle 
autostrade ed il problema delle imprese sussi- 
diarie alla nuova fabbrica automobilistica 
Alf a-sud. 

I1 deputato An,derlini, ritenendo che sa- 
rebbe stato auspicabille un contemporaneo e 
contestuale aumento del fon.do di dotazione 
per i tre enti .di .gestione (EFIM, ENI, IRI), 
annuncia il proprio voto f,avorevole. Insieme 
a l  ,deputato De Pascalis, propone il seguente 
ordine del giorno : 

(( La V Commissi0n.e bilancio e partecipa- 
zioni statali .della Camera, in sede di appro- 
vazione del disegno di legge per l’aumento 
.del fondo di dot.azione dell’IRI, invita il Go- 
verno a d  assumere sollecitamente le inizia- 
tive necessarie ad adeguare anche il fondo 
,di dotazione dell’EN1, completando in tal 

modo - [dopo 21 provvedim8ento per I’EFIM 
già avviato - il quadro degli impegni dello 
Stato verso i maggiori gruppi a partecipazio- 
ne statale, coerentemente con gli impegni fis- 
sati dal programma nazion.ale economico di 
sviluppo D, 

I1 deputato Raucci chiede se il Governo 
ha consi,decato la possibilità .di intervento di 
aziende a partecipazione statale tra le azien- 
.de che si porranno come sussidiarie alla nuo- 
va fabbrica dell’Allfa-sud. 

I1 ,d.eputato De Pamalis, annunciando il 
voto favorevole a nome del proprio gruppo, 
ril.eva come l’#aumento ,del .fon,do di dotazio- 
ne ,dell’IRI si i.nqua,dri perfettamente con 
quanto previsto esp1icitament.e nel paragrafo 
202 .del programma di sviluppo economico. 

111 deputato Ferri Gimcarlo in relazione 
a notizie relative a studi per la costruzione 
di una stazione centrale di sdoganamento 
delle merci trasportate su ‘autostrade, chiede 
se esistano iniziative in tal senso d,a parte 
delle partecipazioni statali. 

I1 ,deputato Delfino pur rilevan’do come 
alcune attività programm,ate da pa.rte del- 
l’IR1, ed in particolare quella per l’Alfa-sud, 
non rientrino strettamente :nelle fi.nalitb del 
piano, afferm,a come il suo gruppo B ad esse 
f’avorevole (per i benefilci ‘effetti chme esse avnan- 
no nei confronti dell’economia meridionale. 
In tal senso B però necessario che gli inter- 
venti ,del Sud vengano fatti secondo un pia- 
no generale e .non alterando Ilequilibrio tra 
le v.arie regioni. Conchde annunciando il 
voto favorevole ,del *proprio gruppo. 

I1 *deputato Barbi a :nome del proprio grup- 
po si ,di’chiara favorevole al disegno di legge 
e si augura che un analogo aumento venga 
realizzato anche per il fondo ,di dotazione del- 
1’ENI. 

I1 deputato CovelIi premesso il voto ba- 
vor,evole ,del .proprio gru.ppo sul ,disegno di 
legge, soprattutto perch6 l’attivittt dell’IRI, 
.al ,di fuori e prima ,dell.a politica di piano, si 
pone come u.n importante fattore di spinta per 
i l  Mezzogiorno e di diminuzione della di- 
.soccupazione, ritiene improponibile l’ordine 
del giorno ‘presentato dai deputati Anderlini 
e De P.ascalis .poiché esso non sarebbe colle- 
gato xll’oggetto .della discussione. 

Dopo una breve replica $del Presidente Or- 
landi, il Ministro Bo, com.piacendosi dell’ac- 
cordo unanime *detenminatosi nella Commis- 
sione, non insiste sulle ragioni giustifìcatrici 
del provvedimento, .del resto già espresse effi- 
cacmenlte dal Presidente Orlandi. Si limita 
soltanto a ricordare mme esse siano di od ine  
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finanziario e politico-sociale, da un lato per 
la maggiore autono,mia che viene conferita al- 
I’IRI e mdall’altro per i programmi di investi- 
mento ,dell’IRI nel Mezzogiorno. Si dichiara 
d’accordo per l’approfondimento di alcuni dei 
problemi posti :dai deputati intervenuti nella 
discussione, tuttavia ritiene che la ,sede più 
idonea sia quella della prossima di,scussione 
del bilancio ldel Ministero delle partecipazioni 
datali. In .merito alla rich.iesta ,del deputato 
Raucci aff emna che il problema dell’interven- 
to di aziende .a ,partecipazione statale sussi,dia- 
Tiamente lall’ Alfa-sud, benchB sia allo stuldio, 
non B ancoi-a suscettibile di essere inquadrato 
in un programima particolareggiato. Dopo ave- 
re dichiai*ato di non avere nessuna difficoltit 
da sollevare nei confronti ,di una eventuale 
approvazione ,dia {parte della Commissione del- 
l’ordine ‘del giorno presentato ,dai deputati 
Anderlini e De Pascalis, wndude  solleciltando 
l’approvazione del disegno di legge. 

La Commissione approva quindi, all’una- 
nimità, l’articolo 1 e l’artiicolo 2 ‘del disegno 
di legge. 

La Comlmilssione ,quindi, dopo avere respin- 
to la quiestione di improponib.ilit8 so1,levata 
dal ,deputato Covelli, approva con l’astensione 
del ,deputato Biasutti ed il voto contrxrio del 
deputato Covelli l’ordine del giorno presen- 
tato ,dai deputati Anderlini e De Pascali’s. 

181 %disegno ,di legge viene quindi votato a 
scrutinio segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 1967, ORE i0,15. - 
Presidenza del Presidente VICENTINI. - Inter- 
vengono i Sottosegretari .d i  Stato per le fi- 
nanze, Bensi, Colombo e Valsecchi; per il te- 
soro, Agrimi. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

USVARDI ed altri: (1 Proibizione della 
vendita delle sigarette sciolte da parte dei 
Monopoli di Stato 11 (3685); 

CERUTI CARLO: (1 Disciplin’a della vendi- 
ta delle sigarette sciolte )) (4304). 

I1 Relatore Eaforgia illustra il testo unifi- 
cato dei provvedimenti e ne raccomanda I’ap- 
provazione. Dopo interventi del Sottosegreta- 
rio di Stato per le finanze Valsecchi (che con- 
sidera eccessiva la sanzione della revoca del- 
la licenza). del deputato Miilio (che apprez- 

za la proposta dal punto di vista sanitario), 
del deputato l’ella (che propone di elevare 
la sanzione pecuniaria a lire iO.000 per il 
minimo e a lire 50.000 per il massimo), del 
deputato Botta (che auspica la conf ezionatu- 
ra in pacchetti da 5 e da 10 sigarette), del de- 
putato Usvardi (che fornisce dati sugli in- 
crementi di consumo da parte dei minori ed 
auspic’d una sollecita approvazione del prov- 
vedimento) , del Relatore Eaforgia, che con- 
sente all’eliminazione della revoca della li- 
cenza e si rimette alla Commissione per 
quanto concerne le sanzioni pecuniarie, del 
deputato Soliano (che si dichiara favorevo- 
le a sanzioni pecuniarie limitate) e del depu- 
tato Trombetta (che nutre perplessith sull’ef- 
ficacia pratica del provvedimento) la Com- 
missione approva il testo’ unificato delle pro- 
poste di legge che, con il titolo della propo- 
sta n. 3686, risulta del seguente tenore: 

ART. i. 

fi vietat,a la vendita al pubblico, sotto 
qualsiasi forma, delle sigarette sciolte. 

ART. 2. 

Ai trasgressori della norma di cui all’ar- 
ticolo precedente, il Capo dell’Ispettorato 
compartimentale dei monopoli di Stato ap- 
plica la pena pecuniaria da lire 2.000 a lire 
20.000. ’ 

ART. 3. 

Sono abrogate tutte le ,dis.posizioni in con- 

I1 provvedimento è quindi votato a SCPU- 

trasto con la presenle legge. 

tinio segreto e approv.ato. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
c i  Proroga dei beneficf tribut.ari riguar- 

danti gli Istituti autonomi delle case popol,ari, 
di cui al primo comma dell’articolo 147 del 
t,esto lunico approvato con- regio decreto 28 
aprile 1938, n. 1165 )) (4528). 

I1 Relatore Buzzetti illustra il provvedi- 
mento in titolo che proroga a tutto il 31 di- 
cembre 1972 i benefici fiscaAi goduti dagli Isti- 
tut-i autonomi delle case popolari a norma 
dell’articolo 147 del testo unico approvato con 
regio decreto 28 aprile 1938, n. 1165. 

Dopo interventi dei deputati Botta Q Raf- 
faelli, che propongono di prorogare, conte- 
stualmente, le agevolazioni fisc.ali già in atto 
per le cooperative edilizie, il Relatore Buzzetti 
replica che i benefici per le cooperative edi- 
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lizie presentano specifiche caratteristiche in 
ordine al numero dei soci, ai limiti minimi di 
capitale, al tempo, che non rendono passi- 
bile la trattazione contestuale della materia 
con quella prevista dal disegno. I1 Sottosegre- 
tario di Stato per le finanze Valsecchi dichia- 
ra che, ferma restando la volontà del Gover- 
no di non intaccare i benefici pertinenti alle 
cooperative, l’intera materia richiede una ri- 
cognizione che rischierebbe di ritardare l’iter 
del disegno in esame di cui sollecita l’appro- 
vazione. 

La Commissione approva quindi senza mo- 
dificazioni ed a scrutinio segreto, il disegno 
di legge che consta di articolo unico. 

. DISEGNO DI LEGGE: 

c( Personale . dell’ilmministrazione auto- 
noma dei monopoli di Stato )) (4476). 

I1 Relatore Napolitano .Francesco illustra 
il disegno di legge che al fine di aumentare 
i turni d i  lavoro presso gli opifici dei tabacchi, 
onde ammortizzarne gli impianti, prevede per 
il personale addetto agli opifici medesimi la 
maggiorazione del premio di produzione nel- 
la misura massima del 10 per cento sulla paga 
base. Al personale trasferito presso altri opi- 
fici dell’amministrazione, autorizzato a man- 
tenere la precedente residenza, viene corri- 
sposta una indennità di trasporto proporzio- 
nata alle distanze da percorrere. 

I1 ,deputato Villani chiede un breve rinvi.0 
per consentire la trattazione, nella medesima 
sede leglslativa, ,anche del di.segno di legge 
n. 4475 relativo’ all’esodo. I programmi di na- 
zionalizzazione non son.0 certo avversati dalla 
sua .pzrt,e che’tuttavia richiede una trattazione 
della ,materia il più cmmpleta possibile (pro- 
b1em.i di organici, $di ooltivazione, di conce‘s- 
sioni speciali). 

Dopo interventi dei deputati Laforgia, 
Trombetta, e Silvestri, ,del Relatore Napolitano 
e del Sottosegretario ,di Stato per le fi,nanze 
Valsecchi la Commissione delibera di rinviare 
alla ,settimzna .prossima il seguito della di- 
scussione del .disegno di legge. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(c Aumento di fondi di dotazione del 
Banco di Napoli, del Banco di  Sicilia, del 
Banco di Sardegna, dell’ISVEIMER. dell’IR- 
FIS e del CIS )) (4560). 

I1 Relatore Bassi illustxa ampiajmente il 
disegno di legge sotto il profilo tecnico-han- 
cari0 e sotto i l  profilo delle conseguenze eco- 
nomiche e ne mccomanda l’approvazione an- 

che ger consentire ai Banchi meridionali 1.a 
iscrizione in .bilancio, entro il 31 dicembre, 
,degli importi stabiliti dal disegno. 

I1 deputato Cocco Maria, critica l’uso dei 
paramet,ri connessi alla popolazione residente 
e preannuncia un emendamento, sottoscritto 
anche d.ai deputati Isgrb e Zugno, inteso a 
distribuire diversamente gli importi agli isti- 
tuii .di credito meridionali riducendo gli im- 
,porti per 1’ISVEIMER da 55 a 52 #miliardi, 
.per I’IRFIS (da 26 a 21 e aument.andoli per il 
GIS da  9 a 17 miliardi. 

I1 deputato Pella, pur dichiarandosi favo- 
revole alla sostanza del p.rowedimento, ne 
critica l’ilmputazione di copert-ura, che B co- 
pertura giuridica anziché sostanziale, sia in 
quanto il ‘decreto-legge, pur operante, che 
provvede alla copertura stessa, non risulta an- 
cora convertito, fsia in qu\anto il fondo di te- 
soreria cui ci si richiama non risulta più a 
.disposizione della tesoFeria ove distribuito agli 
Istituti di credito. 

I1 deputato Matarrese segnala wme, in 
paesenea ,di provvedimenti qu’ali qnello, allo 
esame d,ella Commislsime, si ‘d,ebba riaprire 
i,l 8di.sicoaso sulla rpo81iiim creditizia dei Bianchi 
mceriqdiorxali; chiede notizie’ circa l’,adozione di 
un nuovo regollamento. da  parte dlel Bianco 
,d.i Napoli, cbe, allo studio da  tre anni, non 
ri,sulta lanlcmva definitb. 

11 ,deputato# Isgrb caucomlanid8a l’approva- 
zionfe 8dell’omendeam.ento preannunciato dal 
deputato Colcco ,Mlari,a e di  cui B mfirma- 
tario, 

I1 Re1ator.e Bassi dapo aver chiarilto i pro- 
blemi ilne~enti d l , a  copertura . alba’ luce del 
di.segno #di legge di oonversione n. 4521, tri- 
baldi,sce ch.e .il ,decr,eto medwimo tnasforma 
il fondo tiholi ‘da un puro strumento di  $eso. 
reria in u,no .strum,ento 1d’in.terventa di bilan- 
cio per .Ee spese in annualith diffeiite. Si di- 
ohiaaa contnario !all’em~en:damento rpreannun- 
ciato cd,al deputato C~occo ,Mlaria. 

I1 ideputtato Zugno 1d.ilchi’ana d i  essere f’a- 
viorevole lall’emen,dtamen.to Cocco ,Maria, db 
cui & co.fiirmatarilo, e ritiene errato il criterio 
.di cc ,popolazione rresi,dente )) che B alla base 
del parametro di distribuzione. 

I1 ldaputato Tr,ornbettla !dichiara, pur ’ es- 
sen:do favorevole al prowedimento, di  ooin~ 
sentire col ideputato Pelll’a e di considerare 
il tipo (di oopertura, puramente giui?idica e 
non :sustanziale,. mme un aggiramento del bi- 
lancio ‘%ttraver.so l’in$dcybitamenb. Pur rite- 
nen’do corretto il iparametro legato aIba p p o -  
lazisnle residente, si dichi’ara, per motivi ’ paa- 
tici, ;f8avorevol,e all’lemen,d.amento~ C o w  Mania. 
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I1 S.ottosegret,ario di  Stato )per il tesoro, 
A.grimi, ribadita l'urgenza del plrowedimen- 
to e la correttezza 'della aopertur.a, che con- 
sente .al Govlerno l'uso (del bilancio nlon eome 
Tsemplioe strumento tdi cassa ma anche come 
strumento di intervento, a parità di condi- 
zioni, sul mercato del credito. Si dichiara 
contnario .alla revisione ,di un riparto già sta- 
bilitol in blase a ip.analmetri costruiti ,sui daii 
attuali e prosipettivi tdelle contabilith dle4 Ban- 
chi m'erildilonali. 

La Clommissione approva quindi l'artico- 
,lo 1 (d'e1 disegno {di 'legge awol,&lilen'do, con- 
trari il Relatore 'ed -il rappresentanrte del Gto.- 
verno, l'emendamento8 COCCQ ,M.aria, kalché IQ 
lartioolo stesso, ritsulta ,del seguente tenone : 

ART. 1. 

I3 autoriznata 1.a ,spesa oomplessiva di  Lire 
200 miliardi, ripartita in ragio,nle di 1,ire 100 
miliardi per 'l',anno 1968 e idi lire 50 miliaiTdi 
per ciascuno' 'degli ,anni 1969 #e 1970, p:er ef- 
fettuare ao.nfleriimenti, 'destinati tagli scopi di 
cui eai ,sulclcessivi (articoli 2 e 3, in f.avlore dei 
seguenti Istituti tdi cmd.ito per gli i,miporti per 
ciascuno !di essi inldicati : 

- Banco .di Napoli Lire 50 miliarsdi 
- Banlclo idi Siai1i.a )) 50 )) 

- Banco ;di S,ardtegnta )) 10 )) 

- ISVEIMER )) 52 )) 

- IRFIS )i 21 1) 

- CIS )) 17 )) 

Con ,d,ecreto !del iMinistm per il tesoro,, nlei 
limiti ,dell.a spesa iprevkta al iprecedente com- 
ma, Cè Ideterminato annualmente l'ammontare 
del con,ferimento da effsettuare a ciascun 1,sti- 
tuto. 

Gli artico,I.i 2 .e 3 m-m appPov,ati senza mo- 
'difioazioni. 

A,ll'articollo 4, su !protposta del Relatore 
Bassi, la Commissione aggiunge le parole (1 e 
suwessiv,e mo;di,ficazion.i )) nonuhé il comlma 
suggerito 1dall.a Commissione bi'lando,, per cui 
l'!articolo medesimo risulta ldel <seguente te- 
nlore : 

ART. 4 .  

All'oneire tderimnte dall'apiplicazione della 
presente legge per i conferimenti di cui al 
precedente articolo i, si Iprowede, per gli 
anni 1968, 1969 e 1970, mediante le disponi- 
bilità del Fondo costituito con l'articolo 7 del 
decreto-legge [del 23 gennaio 1958, n. 8, con- 
vedito nella legge 2.3 febbraio 4958, n. 84, e 
successive modificazioni. 

I1 Ministro 'del tesoro è autorizzato a prov- 
vedere, con .propri decreti, alle occorrenti via- 
riazioni di bilancio. 

I1 adisegno (di llegge i! quindi votato B scm- 
tini0 segreto ed approvato con le modifica- 
ziton i solp1.a ri fieri te. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

I N  SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 1967. ORE 13 - PTe- 
sidenzn del Presidente VICENTINI - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per il teso- 
ro, Agrimi. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

La Commissione deferisce ad un Comita- 
to ristretto l'esame degli emend'amenti pre- 
sentati al disegno di legge 4361 relativo alle 
imposte comunali di consumo. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

TAVERNA e ALESI: (( Unificazione deFli 
indennizzi ,previsti dalle leggi 8 novembre 
1956, n. 1325; 18 marzo 1958, n. 269; 6 otto- 
bre 1962, n. 1469 e 2 marzo 1963, n. 387 )) 

VIZZINI: (( Norme che regolano la li- 
quidazione degli indennizzi spettanti ai pro- 
prietari italiani di beni situati in territori 
ceduti alla Jugoslavia nonché di quelli della 
Zona I3 )) (1264); 

ZUCALLI: (( Proroga dei termini previ- 
sti dalla legge 18 marzo 1958, n .  269, per la 
presentazione delle domande di indennizzo 
per beni, diritti ed interessi situati nella 
Zona ?3 dell'ex territorio libero di Trieste )) 

(1959) ; 
BARBI ed altri: (( Corresponsione del- 

l'indennizzo ai titolari di beni, diritti e inte- 
ressi situati nei territori giuliani e dalmati 
passati sotto sovranità od amministrazione 
jugoslava. Impiego degli indennizzi negli in- 
vestimenti industriali e nell'attività edilizia)) 
(2483); 

BARTOLE : (( Aumento dei coefficienti 
stabiliti dalle leggi 8 novembre 1956, n. 1325; 
6 ottobre 1962, n. 1469; 18 marzo 1958, n. 269 
e 2 marzo 1963, n. 387, inerenti l'indennizzo 
dei beni abbandonati nei territori assegnati 
alla Jugoslavia ed in Zona B del territorio 
di Trieste )) (4274). 

Su proposta del Relatore Pella la Com- 
missione delibera all'unanimità, consenzien- 

(622) ; 
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te per il Governo il Sottosegretario di Stato 
per il tesoro Agrimi, di richiedere alla Pre- 
sidenza della Camera il trasferimento in 
sede legislativa delle proposte di legge in ti- 
tolo ed approva. di massima, l'unificazione 
delle proposte medesime nel seguente testo 
sul quale è già pervenuto il parere favorevole 
della V Commissione bilancio. 

ART. 1. 

(( I coefficienti di cui alle leggi 8 novem- 
bre 1956, n. 1325; 6 ottobre 1962, n. 1469; 18 
marzo 1958, n. 269 e 2 marzo 1963, n. 387, ven- 
gono determinati nella seguente misura : 

50 volte sino al valore di 200.000 lire del 
1938; 

25 volte sul valore eccedente le 200.000 
lire del 1938; 

12 volte sul valore eccedente i 2 milioni 
di lire del 1938. 

Le somme già riscosse dagli aventi diritto 
in base alle leggi sopraindicate vengono con- 
siderate come acconti. 

All'onere derivante dal pagamento della 
integrazione degli indennizzi previsti dalla 
presente legge, sarà provveduto a carico del- 
lo stanziamento iscritto al capitolo 3249 del 
bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 1968 e corrispondenti degli eser- 
'cizi futuri, relativo al pagamento degli one- 
ri dipendenti dall'esecuzione delle clausole 
economiche del Trattato di Pace e di Accordi 
internazionali connessi al Trattato mede- 
simo n. 

ART. 2. 

(( Sono valide le domande di indennizzo 
già presentate dagli interessati in base alle 
norme precedentemente emanate in materia. 
I3 consentita, per coloro che non abbiano ot- 
temperato, la presentazione al Ministero del 
tesoro della domanda entro il termine di no- 
vanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge )>. 

PROPOSTA DI  LEGGE: 

BARBI : (( Disposizioni integrative della 
legge 9 aprile 1953, n. 297, concernente prov- 
vedimenti a favore della città di Napoli )) 

(3916). 

Su proposta del Relatore Azzaro la Com- 
missione delibera, all'unanimità, di richiedere 
alla Presidenza della Camera il trasf erimen- 
to in sede legislativa della proposta di legge. 

DISEGXO D I  LEGGE: 

(( Esodo volontario del personale del- 
l'Amministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato )) (4475). 

Su.proposta del Relatore Napolifano Fran- 
cesco la Commissione delibera all'unanimi- 
tà, consenziente il Governo, di richiedere alla 
Presidenza della Camera il trasferimento in 
sede legislativa del disegno di legge. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
RICCIO ed altri: (( Pr0vvediment.i a fa- 

vore della finanza locale )) (1323). 

Su proposta del deputato Azzaro la Com- 
missione delibera, all'unanimità di richiede- 
re alla Presidenza della Camera il trasferi- 
mento in sede legislativa della proposta di 
legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 

LAVORI PUBBLICI (E) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 1967, ORE 9,50. - PTe- 
sidenza del Presidente ALESSANDBINI. - In- 
terviene il Ministro senza iportafoglio rpler la, 
riforma $della pubblica amministrazione, Ber- 
titnelli. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

SPECIALE e CORRAO : (( Intenpretazi,one au- 
tentica d~ell'artico~lo 7 delba $gge 30 genn,aio 
1962, n. 18, rellativa ai  Ipan'i di risanamento 
de1l.a ci$tà di  Paltermlo )) (1995); 

BONTADE IMARGHERITA: (( Inkgnazione del- 
la legge 30 giugno 1962, n. 18, .relativ,a ai 
ipi.ajni #di 1i:sanamento (della città (di. Palermo )) 

(3970) ; 
DI PIAZZA ed altri: (( Integnazione delle 

1,egg.i 30 gennaio 1962, n. 18, e 30 3ennaio 
1962, n. 28, @o"ernen.ti il ni.sanamiento dei 
manldamenti Monte ,di .Pfetà, Pabazzo Real,e, 
Tri,bun,ale C,astellamm.are e !delle zone radiali 
esterne di  Borgo e Denisinni nel comune 'di 
>PaEermo )) (4065) ; 

BASSI : (( N,otrme ,integratriv,e dell'e leggi 
30 gennaio 1962, n. 18 e .n. 28, con@ernenrLi 
.l',attu.azione d d  pi:ani di risanamento della 
cilbtà [di Palermo )) (4545). 

I1 Praidlente Alessanldrini riassume il di- 
battito .finor,a svolto.& sulle proposte di legge, 
comunican.do anohe il parere espresso su di 
esse Qall,a C om m:issi one aff .ari ws%ituzion,al i. 



I1 Rdatore Baroni int,egra la relazione pne- 
@ed,entmente wolt-a sulle proposte di  .legge 
proponendo ‘un testio unificato che tenga con- 
to (delle finalità ch.e con esse si mirano a ‘per- 
seguire e del parere espresso dalla Commis- 
sione affari costituzionali. 

Dopo .i,nterv,enii dei d’mutati Bontad,e 4Mar- 
g h e r h ,  che Idichi,ara di aderire al testo for- 
mulato dal Relatore, auspjcando una solle- 
cita attuazione (delle nolnme oonten.uk ndle 
1,eggi nn. 18 .e 28 del 1962; Sipecial,e, chle di- 
chiara di  a,derire al testo .proposto d.al Re- 
latore ausipicando la ,soll.ecita .attaazione dlelle 
ljeggi riguai?danti il risanam’ento di taluni 
qu,artiieri ,della ciMb di  Palermo; Bassi, il 
qu,ale dichiara ,di aderine al testo proposto dal 
Re1,atore Ipur insistendo sul1.a necessità che i 
piani (di r,i,sanamento ,della città di Plalermo 
&,ano appnovati <da organi ld’ello Stato; e Cot- 
tone, il quale ,si ,diicl-iiar.a ftavor8evolle all’ap- 
iprovazrilone (del iprolwedimento niel testo pro- 
tpolsto ,dal Rel,atone, il minisltPo Bartin8ellri, a 
n0,m.e Ndmel Governo, dichi,ar.a $di rimettersi, al1.a 
Commissione. 

La Comlmissioae alppr1ov.a gli anticoli del 
provvedimento nel seguente testo proposto 
[dal Relato’re e oon il t i tob: (( N,orme integra- 
tive 1dell.a .legge 30 gennaio 1962, n. 18, aon- 
cemente il ri’san’amento di quattro manida- 
menti e delle zone radiali esterne di Borgo e 
D,enisinni nel comune di  Palermo )) : 

ART. 1. 

All’antimlo 1 ,della legge 30 gennaio 1962, 
n. 18, sono aggiunti i segutenti commi: 

(( 11 rilsanarmento vi,ene attuato a mezio di 
ipi,ani Ipartic,olareggi,ati ‘di esecuzione del !piano 
regol.atore generalle del comune di P.al,ermo. 

I {piani ~partricolar.eggiati di  asecuzilonje sono 
approvati td.all’organo regionalle competente ai 
sensi dello statuto della Regione siciliana. 

I1 tenmine ” piano di ri,sanani.enltol ”, ove 
impie3ato nel corso 1dell.a presente .legge o 
della legge 30 1genn.aio 1962, n. 28, cleve ri+ 
tenemi equivalente, ,a tutt i  gli effetti, al 
termine ” pi,ano particolareggiato di  esecu- 
zione ” ) I .  

ART. 2. 

L’ai%icolo 13 della legge 30 gennaio 1962, 
n. 18, B soppnesso. 

11 Presldente rinvi,a ad  altra sedutia Ita vo- 
tazione a scrutinio segreto delle ,proposte di 
1,egge. 

LA SEDUTA TERMIXA ALLE .10,20. 

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 1967, ORE 10,20. - Pre- 
sidenza del Presidente ALESSANDRINI. 

INDAGINE CONOSCITIVA SULLO STATO DI ATTUA- 

Dopo un’ampia premessa del Presidente 
Alessandrini, il dottor Giorgio Sala, sindaco 
di Vicenza, riferisce sui problemi affrontati 
dall’amministrazione comunale di Vicenza 
per quanto concerne l’attuazione della legge 
18 aprile 1962, n. 167, e risponde quindi ad 
alcune domande rivoltegli rispettivamente dai 
deputati : Todros, relative all’attività costrut- 
tiva dei privati nell’ambito dei piani di zona, 
alla misura degli indennizzi corrisposti, ed 
all’attività edilizia privata nell’ambito e fuori 
dei piani di zona; Busetto, circa il canone 
d’affitto delle abitazioni realizzate nell’ambito 
dei piani di zona, l’esclusione del centro 
storico dai piani stessi e le procedure per 
la concessione dei mutui da parte della Cassa 
depositi e prestiti per l’attuazione della legge 
n. 167; Beragnoli, circa le condizioni del bi- 
lancio del comune di Vicenza; Ripamonti, 
circa la coincidenza tra previsione dei piani 
di zona e scelte compiute dai privati per l’at- 
tivith edificatoria, gli oneri relativi ai mutui 
contratti, il prezzo di cessione delle aree 
espropriate, 1:esecuzione delle opere di urba- 
nizzazione nell’ambito dei piani di zona e la 
formazione di demani comunali di aree; De- 
gan, in merito all’organizzazione degli uffici 
comunali cui. sono demandate funzioni in 
ordine all’attuazione della legge n. 167 ed 
al rapporto tra aree espropriate dal comu- 
ne e aree che necessitano agli enti per l’edi- 
lizia popolare per la realizzazione dei loro pro- 
grammi costruttivi; e Lusoli, circa il carattere 
della proprietà delle aree comprese nei piani 
‘di zona, e dal IPresidente Alessandrini in me- 
rito al prezzo di cessione delle aree stesse. 

L’avvocato Pinto, .presi,dente dell’associa- 
zione degli Istituti autonomi per le case po- 
polari, riferi,sce sui problemi relativi ali’ai- 
tuazione della legge a. 167 che toccano in par- 
ticolare l’attività degli istituti autonomi per 
.le case popolari e risponde successivamente ad 
alcune .domande rivoltegli rispettivamente dai 
deputati : Todros, circa la disponibilità di aree 
oomprese ltra i piani di zona per la realizza- 
zione da par,te degli istituti autonomi per le 
case popolar-i dei program-mi di edilizia econo- 
mica e popolare e la partecipazione degli isti- 
t.uti autonomi per le case popolari stessi alla 
formazione dei piani di zona; e Ripamont.i, 
relative all’amrnontare delle opere di edilizia 
popolare la cui realizzazione i! prevista .nello 

ZIONE DELLA LEGGE 18 APRILE 1!%2, W .  167. 
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ambito dei piani d i  zona te fuori di essi, alle 
difficoltà derivanti dalla mancanza di opere 
di u’rbanizzazione per l’attuazione dei piani 
stessi e a interventi di enti diversi dai comuni 
per’ predisporre tali opere ed ai criteri cui 
rispondono gli interventi degli istituti auto- 
nomi delle case popolari al di fuori dei piani 
di zona. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,15. 

AGRICOLTURA (XI) 

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 1967, ORE 10,Io. - Pre- 
sidenza del Presidente SEDATI. - Intervengo- 
no il Ministro e il ‘Sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste, Restivo e Schietroma. 

DISCUSSIONE SULLE COMUNICAZIONI 

COLTURA E LE FORESTE SCHIETROMA 

I1 !Presidente ricorda che nelle sedute del 
10 e del 7 dicembre il Sottosegretario Schie- 
troma ha illustrato lo stato di attuaz‘ione della 
legge n. 756 del 1964. 

I1 deputato (Ferri dichiara di voler interve- 
nire sia nella qualità di primo firniatario del- 
la. proposta di legge n. 4005 concernente la 
interpretazione autentica di alcune disposizio- 
ni  della legge n. 756, sia in quella di espo- 
nente di zone tipicamente mezzadrili, per ri- 
badire che la insostenibile situazione esistente 
nelle campagne per quant.0 si riferisce all’ap- 
plicazione della suddetta legge esige una leg- 
ge intergrelativa. 
. Dato atto che la relazione del-  Sottosegre- 
tario Schietroma non nasconde i gravi incon- 
venienti che sono ‘scatupiti in sede applicativa 
della legge sui contratti agrari, dichiara. che 
la sua parte, pur rispettosa dell’opinione 
espressa particolarmente da deputati della 
CISL circa una forma di riserva sindacale in 
questa materia, deve sottolineare come dal 
lodo De Gasperi fino alla legge n. 756 nulla di 
nuovo e di positivo era stato acquisito dai 
mezzadri. Fu dunque necessario lo strumento 
legislativo per affermare formalmente un ri- 
parto a favore del mezzadro (il 58 per cento) 
che fosse il riconoscimento della sua fun- 
zione nella azienda. 

Rileva che di fatto la legge o non e appli- 
cata o ha dato luogo a controversie. L’ac- 
cordo sindacale ha innovato rispetto alla nor- 
ma di legge, ma per consentire la piena ope- 
ratività delle norme della legge n. 756 e vin- 
cere la diffidenza dei mezzadri, che potrebbe- 
ro contestare alla maggioranza di aver fatta 

DEL t3OTTOSEGRETARIO PER L’A’GRI- 

una legge, volutamente o meno, non chiara, 
e quindi inoperante, è necessaria una nuova 
legge interpretativa. 

Conclude dichiarando che il gruppo del 
P.SU invita Governo e Parlamento a diri- 
mere le controversie che la 756 ha deter- 
minato mercé la riconferma in termini di in- 
terpretazione della stessa volontà politica che 
fu  alla base di quella legge. 

I1 deputato Chiammonte, parlando a nome 
del gruppo comuni.sta, esprime la sua insod- 
disfazione per l’esposizione fatta dal rappre- 
sentante del Governo, la quale ha risentito 
della sua origine burocratica. 

La verità è che .dalla relazione non si evin- 
cono la vastità del caos oontrattoale e la ten- 
sione sociale che investe invece il mondo mez- 
zadrile. Tali situazioni sono state ,acutizzate 
negli u1tim.i anni dalle difformi sen,tenze del- 
la .magistratura e d.alle altre contestazioni esi- 
stenti in connessione ai  numerosi conti non 
chiusi. 

Afferma quindi che nessuno intende con- 
testare la libertà o l’aultonomia sindacale in 
,sede di contrattazi’one per l’applicazione della 
legge in questa materia; ma chiede fopmal- 
mente che si proceda legislativamente, appro- 
vando le ,noi:me necessm’ie a chiarire la por- 
tat.a della ,legge 756, prendendo a base even- 
tualmente la stessa proposta Ferri (4005), an- 
che ‘se vi è la proposta di legge a fi’rma Ingrao 
ed altri (4016) la quale tende a fermare l’ar- 
retramento che ,si riscontra nelle zone mezza- 
drili con accentuate degradazioni produttive e 
l’ulteriore s’popolamento. 

ConcIude chiedendo che si pongano a base 
della discussione in Commissione le proposte 
Ferri l(4005) e Monasteri0 (3624), quest’ultima 
regolatrice dei rapporti di co1,onia migliorita- 
ria per i .qulal.i la relazione Schietroma ha 
appunto cevtificata la esigenza .di una nor- 
ma interpretativa. 

I1 deputato Avolio ribadisce la necessità, 
nel pi,eno rispetto dell’aut-onomia sindacale, 
che il P:arl,amen.to approinti uno strumento più 
‘moderno e ,più avanzato per il settore mezza- 
.di4 e. 

Circa la relazione Schietlqma, rileva che 
,non vi B in essa neppure un tenkativo di in- 
terpretare in termini politici e sociali i dati 
emergenti dall’imhieska ministeriale, .il dram- 
ma umano che le in’finite controversie - al- 
cune ,non giunte nelle aule giudiziarie o non 
sfociate in un processo - indicano. Pertanto, 
ciò che B necessario B conseguire una app1,ica- 
zione corretta della legge 756 e realizzare con- 
temporaneamente nuove sdrutture nelle no- 
stre campagne a partire dalla mezzadria. 



In tal senso si associa alla richiesta di 
,provvedere *legislativamente in materia. 

I1 ,deputato Cemti Carlo, dopo aver riven- 
dicato la valitdiià e .il contenuto innovativo 
-della legge 756, #sottolinea come il ccmplesso 
del provvedi8menko pz-esuppone un’,ampia e ar- 
ticolata azione sindacale, come fu ribadito 
dalla stessa relazione C,olomlbo. Tale azione 
in realtà non B stata intrapresa immediata- 
mente. Così è accaduto che si B avuta una 
serie di controvenie e di senbenze contraddit- 
torie .della magistratura che, man mano che 
i giudizi si ‘sono spost.ati ai gradi superiori, 
son’o state sempre meno favorevoli ai  mezza- 
dri. Di fronte a tal,e.situazione vi erano due 
strade cla .imboccare : quella sindacale o quella 
legislativa. 

Sottdinea che s i  imboccò quella sindaca- 
le perch6 la legge, per sua natura astratta e 
generale, non pnC prevedere tutti gli ele- 
menti del rapportn contrattuale, così diver- 
so tra regione e regione, provincie, zone e 
nelle stesse aziende contadine: in realtà il 
contratto ha m,aggiore possibilità della legge 
di aderire alla realtà del rapporto. Si giun- 
se così alla tra1lativ.a siridacale in sede mi- 
nisteriale. 

Ricorda quindi come si pervenne all’ac- 
cordo sindacale, che fu il frutto di defati- 
ganti trattative tra sindacati e parte padro- 
nale, ,alle quali parteciparono fino ad un cer- 
to punto anche i rappresentanti della Feder- 
mezz,adri. La cosidetta (( proposta Restivo )) 

non era altro che il punto di incontro di vol- 
ta in volta raggiunto sulle singole questioni 
da tutte le organizzazioni sindacali, compre- 
sa la stessa Federmezzadri. Se poi qualcu- 
no ha ritenuto successivamente di doversi ti- 
rare indietro, questo B un altro discorso. 

Si sofferma quindi ad illustrare dettaglia- 
tamente il contenuto dell’accordo sottoscrit- 
to dalle .organizzazioni sindacali della CISL, 
UIL e dai Coltivatori diretti. Premesso che 
non è con una legge, e cioh, affermando la 
illiceità del rapporto, che si ,può far sparire 
la mezzadria (tanto è vero che in Italia esi- 
stono olt.re 200 mila famiglie mezzadrili con 
diverse centinaia di migliaia di coloni) e cha 
il superamento del rapporto mezzadrile, au- 
spicato e voluto dalla sua parte. richiede un 
lungo processo, afferma preliminarmente 
che l’accordo ha voluto combattere l’anar- 
chia dei rapporti contrattuali. in quanto nel- 
l’anarchia prevale sempre il ‘più forte, ossia 
il concedente. 

I pu.nti che l’ac,cordo ha provveduto a re- 
golare riguardano i seguent.i aspetti: a)  per 
la divisione del ricavato delle vendite del he- 

stianie si accoglie la tesi dell’utile, ma di- 
videndo il prodotto - carne e latte - non a! 
58 per cento ma al 60 per cento con decor- 
renza dal 1964, con evidenti vantaggi per il 
mezzadro; b )  per le macchine viene sanci- 
to, salvo casi particolari, il principio che an- 
che le spese portate dal nezzadro si divido-. 
no a metà tra le parti; c )  per le disponibili- 
tà e gli accrediti separati del prodotto si è 
attuata una disciplina sulla base del princ.i- 
pio che il mezzadro P l’imprenditore a metà 
col padrone; d )  per le condizioni di miglior 
f,avore si stabilisce chiaramente che riman- 
gono ferme le norme dei contratti individua- 
li e collettivi pih favorevoli; e così via. 

Afferma pertanto che l’accordo ha con- 
solidato le conquiste della legge e che è sem- 
pre preferibile un buon ,accordo ad una buo- 
nissima legge, tante interpretazioni difformi 
e particolmari essa può determinare data la 
complessità e la diversità della mezzadria 
nel nostro Paese. L’accordo peraltro non va 
visto disgiunto dall’azione del Ministero, 
che è intervenuto sempre per una corre.tta 
attuazione della legge. ,33 ,perciÒ doveroso da 
parte sua dare atto di cib al Ministro Restivo 
e al Sottolsegretario Schi#e,tmma. 

Dichi,ana quinidi cbe 1.a .sua parte B f,avo- 
rev,olle anoora ‘oggi, .specie ,allla h c e  dei buoni 
tri:sultati conseguiti ican I’amopd~ot (Isaluiato po.- 
sitivlamente a suo temlpo [dallo stesso PSIU), a 
continuare a .seguire lla sti?ad.a 1d.ell’amordo 
oontrathale sindacale, in quanto i problemi 
insoTgenti ,e 1.e #evoluzioni che si verificano 
nel m80adlo mezzadrilte hanno !bi,solgno di re- 
go1,amlentazioni temipestive, ~e1astich.e e slpeci- 
fiuhe e n’on ,di rigide norme legis1,ahive. 

D,opo avterr contestato a.i oomunisti il cai:at- 
tere strumentale della loro iniziativa, che ten- 
de a invalidare l’intero strumento legis1,ativo 
voluto dal centro-sinistra per regolare i con- 
tratti agrari, ed aver confutato alcune indica- 
zioni contenute .nella proposta Ferri, afferma 
che non si  Idme adqrimbere l’autoqomia e la 
funzi0n.e ,sindacale per tfini politici le che 00- 
miunque l’awordo raggiunto va confematco 
in quanto rimane unma v.alida base inteqweta- 
tiva della legge 756. 

Conlclulde 1dichial:an)dol che, ‘solo op.erando 
in modo coerente per rid,urre i contmsti e le 
liti B possibile ,seivire schiettamente gli inte- 
ressi ,delle categorie mezzadrili. 

I1 deputaho Lopeti, dopo aver sottolineato 
gli errori commessi dai comunisti nel di- 
batt.ito parlamentare sulla legge 758 quando 
vollero polemicamen,te attribuire allae n o r ”  
un carattere improprio, favorendo cosi 1s 
successiva !polemica e la  mtesisteenzre dei conoe- 
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denti, T-ibadisce la validità innovat.iva di quel- 
la legge, la qaale perpaItm consentì una ripre- 
sa !della contrattazione sindacale, fino ad al- 
lora stagnante. 

Sottolinea che la volontà twpressa dal Par- 
Lamento in s&s di approv,azione di quella 
legge erra fin troppo chiara: attz-ibuire il 58 
p r  cento del prodotho lopdo al mezmdro. Se 
,la f,oPma non B stata chiara, o m m e  espl.ici- 
tarne il contenuto con una nuova norma. I3 
evitdlente pemiò ohe non ,si chiede di andare 
al  (di là id8egli .accordi stabilirti in sede di Go+ 
vetrno {al momento :in oui fu impostata e va- 
Tata La legge sui oontratti agrari. 

Diftendle quindi la relazione Ekhietrouna, 
ohe ha  .fotografta;to la situazione esistente nellme 
mnle mezzadrili sulba .hase dei d,ati acquisiti 
in sede ministeriale. In tale valutazione posi- 
tiva id,ella relazione va inserito il compiaci- 
mento per il modo prwilsol con cui B stato af- 
frontato' :il proiblema dell,e mlmie  migliora- 
tari'e. 

Conclude auspicando un intervento legi- 
slativo in grado di -portare tranquillità nelle 
campagne. 

I1 deputato Beccastrini, dopo aver dichia- 
rato che la sua parte non ha bisogno di farsi 
convincere circa l'autonomia che deve spetta- 
re ai sindacati, afferma che c'B una stridente 
contraddizione fra l'euforia con cui si sanci- 
rono nella legge 756 taluni principi e la si- 
tuazione 'esistente nelle zone mezzadrili, anche 
come traspare dalla relazione 1Sch:ietroma. 
Confuta peralt.ro taluni dati da questa ripor- 
tati, che non tengono conto delle numerosis- 
sime controversie che non sono sfociate in pro- 
cedimenti giudiziari. Mancano nella stessa re- 
lazione il riscontro di tutte le lotte che si van- 
no conducendo e :i problemi connessi alle tan- 
te contabilità che non si chiudono o allo stes- 
so ostruzionismo posto in essere dall'agrario 
verso il mezzadro. Decine sono stati i criteri 
lapplicati per definire il conto stalla. I con- 
tratti illegali, format,i dopo la legge, pullula- 
no (come in provincia di Arezzo) . V'è insomma 
tanta materia che solo una norma di legge 
può e deve disciplinare. 

I1 deputato Antonini, dopo aver richiamato 
i precedenti legislativi della n. 756, afferma 
che la magistratura ha completamente disat- 
teso il senso effettivo delle norme, finendo con 
l'accogliere tutte le contestazioni sollevate dai 
concedenti. 

Sottolinea quindi che: vi sono numerosi 
mezzadri condannati o sotto processo per ap- 
propriaz:ione indebita o infrazione contrattua- 
le (13.000 famiglie contadine nella provincia 
di Perugia); che 1'80 per cento dei conti colo- 

nici sono contestati; che la stessa situazione 
dei coltivatori di tabacco, che hanno rapporto 
con i monopoli di Stato, è grave; che, infine, 
numerosi piani di trasformazione, presentati 
dai mezzadri, sono stati archiviati dagli ispet- 
torati. 

Conclude dichiarando che sindacati e Far- 
lamento hanno compiti diversi; e se si riven- 
dica l'autonomia del sindacato, tanto più va 
rivendicata quella di legiferare da parte delle 
Camere. 

Dopo interventi del deputato Miceli ,del 
Ministro Restivo e del Presidente, il seguito 
del dibattito è rinviato a giovedì 20 dicembre 
alle ore 9,30. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

INDUSTRIA (XII) 

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 1967, ORE 10,15. - 
Presidenza del Presidente GIOLITTI. - Inter- 
viene l'ingegner Leopoldo Pirelli, presidente 
.d,ella IPirelili, tzmompagnato *da akuni  suoi 
collaboratori. 

RAPPORTO FRA RICERCA SCIENTIFICA E INDUSTRIA 
IN ITALIA. 

L'ingegner Leopoldo Pirelli ha iniziato la 
sua relazione ringraziando la Commissione 
per l'invito rivoltogli ed auspicando che l'in- 
dagine in corso consenta alla Commissione 
stessa di pervenire con tempestività a conclu- 
sioni indicative per i provvedimenti operativi 
che dovranno essere presi in tema di ricerca 
scientifica. 

Delimitando il campo della sua esposizio- 
ne, egli ha fatto presente che avrebbe trala- 
sciato argomenti anche di rilevante interesse 
come quelli della ricerca pura e delle condi- 
zioni generali che caratterizzano il nostro 
Paese e che influenzano indubbiament,e tut- 
to il problema in discussione. 

Quindi, entrando nel vivo della sua re- 
lazione ha riferito come la società da lui 
presieduta B tra quelle che sono riuscite 
sino ad oggi a mantenersi in una posizione 
tecnica tra le più avanzate in campo mondia- 
le, risultato questo conseguito per mezzo di 
una decisa politica di investimenti nel campo 
della ricerca, resa possibile anche dalla 
espansione internazionale del Gruppo Pirelli 
che ha permesso di superare le difficoltà lega- 
te alla limitazione dimensionale del mercato 
italiano. 

Nel 1966 il Gruppo Pirelli ha speso per la 
ricerca scientifica e tecnologica una cifra che 
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supera i dieci miliardi di lire ripartita per il 
20 per cento circa nella ricerca di base e per 
la restante parte nel settore dello sviluppo 
tecnologico; oltre 1.100 sono gli addetti del 
Gruppo Pirelli alla ricerca scientifica. 

1 programmi a medio e lungo termine 
della ricerca sono decisi dai massjmi respon- 
sabili della gestione come parte integrante 
del piano globale di azienda. L'attivith di ri- 
cerca vera e propria è decentrata su base di- 
visionale ed è caratterizzata da un lavoro di 
gruppo che riunisce ricercatori, uomini della 
produzione e delle vendite. Questa coopera- 
zione consente che le innovazioni e i ritro- 
vati tecnici trovino adeguata rispondenza 
nei risultati economici. Particolare rilievo B 
stato dato al concetto che, affinchA i! lavoro 
di ricerca dia risultati concreti, B necessario 
che le fabbriche siano in grado di recepire e 
tradurre rapidamente in realtà le innovazio- 
ni che ad essa sono proposte. 

Tra i più recenti successi della ricerca, 
sono stati citati dall'ingegner Pirelli i pro- 
gressi ottenuti nel campo dei cavi sottomari- 
ni per trasporto di energia ad alta tensione, 
dei cavi a corrente alternata.fino a 400 mila 
volts, prodotti ormai correntemente, dei 
pneumatici a struttura radiale detti (( cintu- 
rato I ) ,  di quelli a battistrada sostihibile, che 
si sono affermati sui giù importanti mercati 
internazionali, e, infine, degli articoli vari 
nelle più avanzate applicazioni. 

A conferma della positività della ricerca 
scientifica effettuata dalla (( Pirelli )I ,  'è stato 
sottolineato come la bilancia brevettuale e 
di licenze presenti un saldo attivo che rag- 
giunge i due miliardi e mezzo di lire. 

L'oratore ha quindi fatto rilevare che, 
guardando al futuro, la situazione della ricer- 
ca scientifica della Societh presenta proble- 
mi nuovi, soprattutto a causa della tendenza 
a sempre più ampie liberalizzazioni e dei con- 
seguenti confronti concorrenziali con produt- 
tori di dimensioni notevolmente superiori. 

Questi gruppi industriali, pur stanziando 
per la ricerca scientifica percentuali sul fat- 
turato pari a quelle della U Pirelli 11, non sol- 
tanto dispongono di cifre molto più elevate, 
ma ricevono anche dai rispettivi governi 
aiuti diretti ed indiretti alle spese di ricerca. 

Nella ricerca d.i vie di soluzione a tali pro- 
blemi, & d a t a  considerata e seguita quella 
della oollaborauione internazionale : da cita- 
re, fra, gli *altri, un recente accordo di oolla- 
borazione soi'entifica e tecnologica con 1'Unio- 
ne Sovietica che prevede scambi di esperien- 
ze nel campa della pmgdtazione dei pneu- 

Significatriv'a .anche la collaborazione con 
clienti e fornitori e ,quella oon istituti di si- 
c e x a  nazionali ed intemazilonali che secon- 
do Leopolldo Pirelli Idovrebbelm esseiye inco- 
raggiati s0prattut"to sul piano europeo. 

Dopo 'aver espo.slto alla C.oimimi4ssion.e In- 
dustri.a i nuovi pmgetti di ricema messi a 
punto ,dalla (( Pirelli 11 e .pzesentati al Mini- 
stero della ricerca scientifica, l'oratore ha af- 
frontato il prabl~ema :della incentivazione da 
parte Idello Stato ,dell'iatkività di riceixa. I3 
stata Iso'ttolineata l'imrpolrtanza dei cosilddetti 
(6  contratti #di ricexa 11, .i quali, una volta ac- 
certato ida parte .d,elle Autori& il ->requisiio di  
utilità pubblica, rpoturebbero esseiw parzial- 
mente finanziati dalllo Stato sulla base d i  nor- 
mse contr,aittu.ali p,reventivamente pattuite : 1.a 
esperienza $all'eistero di  tali forme contrattua- 
,l.istich,e 'è molto amipia :e i,l sistema poturebbe 
utilmente .essere #adottato o0.n. riferimento alle 
inmostre strutture industriali. 

Quanto (ai fondi che lo Stato ha .stanziato 
ipar la riceixa, l ' ingeper Pirelli h a  aueipioab 
che essi vlengano investiti oon ipurocedum une, 
pur assicuranldo le necessarie garanme, ri8sul- 
tino qnanto più sn'ellme possibili. H,a inoltre 
accennato all'a possibilità che lo Stato favori- 
sca dei prestiti per la ricerca a condizioni di 
favore per tassi di interesse e tempi di rim- 
borso. Quali che siano i criteri che verranno 
adottati per la distribuzione degli. incent,ivi, 
sar& comunque necessaria una scala di prio- 
rità dei vari rami di ricerca; nella determi- 
nazione delle precedenze dovranno avere il 
massimo rilievo i campi che presentino il 
maggiore interesse generale e quelli che dia- 
no più ampie garanzie circa la economicit.8. e 
la rapidità di ottenere concreti risultati. Quan- 
to alla possibilità di incentivare la ricerca at- 
traverso la leva fiscale è stata sottolineata la 
necessità,di favorire la formazione di un suf- 
ficiente risparmio aziendale. 

A conclusione della sua esposizione l'inge- 
gner Pirelli ha auspicato una politica rivolta 
a maggiori riconoscimenti, soprattutto mora- 
li, agli studiosi, proponendo la istituzione 
di un premio nazionale per la ricerca al qua- 
le dovrebbe essere assicurato elevatissimo 
prestigio. Ciò costituirebbe il sintomo e il se- 
gno di un rinnovato impegno del Paese nei 
conf ronti della ricerca scientifica oltre che 
l'indicazione della concreta volontà di risol- 
vere i problemi che ad essa sono connessi. 

Alla esposizione dell'ingegner Pirelli fan- 
no seguito quesit.i e richieste di chiarimenti 
e di integrazioni della esposizione stessa da 
narte dei deputati: Mussa Ivaldi, Alesi, Leo- 

matid e $dePl.a scelta delle maherk prime. I ;ardi, Biaggi K d l o  e dello stesso Presidente 
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Giolitti. A tutti rispondono, fornendo ulte- 
riori ragguagli, l’ingegner Leopoldo Pirelli, 
l’ingegner Luigi Rossari e I’ingegner Giusep- 
pe Veronesi, rispettivamente amministratore 
delegato e direttore del settore tecnico pneu- 
matici della (( Pirelli )) s.p.a. 

I1 Presidente Giolitti, dopo aver vivamen- 
te ringraziato l’oratore ed avergli espresso il 
migliore apprezzamento della Commissione, 
comunica che l’indagine conoscitiva in titolo 
riprenderà e si concluderà dopo l’audizione 
di altre tre o quattro personalità del mondo 
produttivo e scientifico, alla ripresa di gen- 
naio dei lavori parlamentari. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE i2,40. 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA, 

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 1967, ORE 13. - Presi- 
denza del Vicepresidente, SANTI. - In tervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per il lavoro e la 
previdenza sociale, Calvi. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Norme per l’accertamento dei lavora- 
tori agricoli aventi diritto alle prestazioni 
previdenziali e per l’accertamento dei contri- 
buti unificati in agricoltura )) (4385). 

La Commissione riprende l’esame degli 
emendamenti aggiuntivi all’articolo 2 del di- 
segno di legge, rimasti accantonati nella se- 
du ta precedente. 

I1 Relatore Marotta Vincenzo propone la 
seguente ulteriore formulazione : 

(( I1 ricorso in prima istanza ayverso gli 
elenchi nominativi deve essere deciso nel 
termine di cento giorni dalla data della sua 
presentazione. Entro tale termine restano 60- 
spesi i provvedimenti di cancellazione degli 
elenchi dei lavoratori agricoli nonché quelli 
concernenti. i cambi di categoria. 

Avverso la decisione di primo grado emes- 
sa dalla Commissione provinciale di cui al 
primo comma dell’articolo 3-bis della presen- 
te legge è ammesso ricorso, nel termine di 30 
giorni dalla notifica della decisione stessa, al 
Ministero del lavoro e della previdenza socia- 
le che decide, sentita la Commissione Centra- 
le di cui al decreto legge luogotenenziale 8 
febbraio 1945, n. 75. 

Qualora non sia intervenuta alcuna deci- 
sione in primo grado, l’interessato pub pro- 
porre ricorso al Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale entro 30 giorni dalla sca- 

denza del termine indicato nel primo comma 
del presente articolo 1). 

I1 deputato Scalia, pur dando atto di un 
miglioramento del testo, esprime il suo con- 
trario avviso, non ritenendolo conforme alle 
intese avvenute nell’ambito del Comitato ri- 
stretto. 

I1 deputato .Gerbino richiama l’attenzione 
sulla necessità di non pregiudicare quanto già 
acquisito con vari emendamenti al testo origi- 
nario del disegno di legge. 

I1 deputato Magno dichiara di far proprio 
il testo originario del Comitato ristretto, così 
formulato : 

(( In presenza di ricorso il Servizio pro- 
vinciale dei Contributi Agricoli Unificati ter- 
r& sospesi i provvedimenti di cancellazione o 
di  non iscrizione o di assegnazione in una od 
in altra categoria fino alla decisione finale del 
ricorso stesso, continuando le prestazioni D. 

I1 Sottosegretario di Stato Calvi fa presen- 
te il parere contrario del Governo. 

Uemendamento posto in votazione è ap- 
provato dalla maggioranza della Commis- 
sione. 

I1 Sottosegretario di ,Stato Calvi, a nome. 
del Governo, chiede la rimessione in Aula del 
disegno di legge e il Presidente Santi sospen- 
de la discussione a norma dell’articolo 40 del 
Regolamento. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

GITTI ed altri: (( Sistemazione della po- 
sizione dei dipendenti dell’INAM che si tro- 
vano in particolari condizioni I) (3987). 

SU richiesta del Sottosegretario Calvi, la 
Commissione rinvia la discussione della pro- 
posta di legge ad una prossima seduta. 

. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,25. 

IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 1967, ORE 13,25. - PTe- 
sidenza del Vicepresidenti SANTI - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per il lavoro e la 
previdenza sociale, Calvi. 

PROPOSTE DI  LEGGE: 
CRUCIANI ed altri: (( Modifica della leg- 

ge 21 luglio 1965, n. 903, sull’avviamento alla 
riforma e miglioramenti dei trattamenti di ’ 
pensione della previdenza sociale 1) (2786) ; 

ROBERTI ed altri: (( Aucmento delle pen- 
sioni minime e miglioramenti dei. trattamenti 
di pensione della previdenza sociale I) (Cr- 
genza) (4464) ; 
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LONGO ed altri: (( Modifiche alla legge 
20 luglio 1965, n. 903 )) (Urgenza) (4519). 

8 u  richiesta del deputato Tognoni la Com- 
missione rinvia al pomeriggio il seguilo del- 
l’esame delle proposte di legge, sollecitando 
la presenza del Ministro Bosc.0 alla seduta. 

(La seduta, sospesa alle 13,30, riprende alle 
ore / 8 ,30 ) .  

I1 Sottosegretario di Stato Calvi fa presente 
l’impossibilità per il Ministro di partecipare 
alla seduta, essendo in corso una riunione 
sul tema delle pensioni presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri; chiede pertanto UII 
breve rinvio della discussione. 

Dopo inlerventi dei deputati Venturoli, Su- 
lotto, Abenante, che ribadiscono le carenze 
e le reticenze del Governo e della maggioranza 
sulla materia; dei deputati Cocco Maria, Gitti, 
Cengarle, Borra e del Relatore Bianchi For- 
tunato, che esprimono l’avviso di attendere 
l’esito delle trattative in corso tra Governo 
e sindacati, e del deputato Pucci Emilio che 
sollecita una soluzione perequativa del pro- 
blema delle pensioni, la Commissione, acco- 
gliendo una proposta del Presidente Santi, 
delibera di rinviare il seguito della discus- 
sione’ a martedì 19 dicembre, alle ore 1’7. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,15. 

IGIENE E SANITA (XIV) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 1967, ORE*~O.  - Pre- 
sidenza del Presidente DE MARIA. - lntervie- 
ne il Ministro ldlella sanità Mariotti. 

DISEGNO DI LEGGE: 
cc IModifiicazioni alla legge 6 diwmbre 

1964, n. 1331, sulla autorizzazione Idell’Istih- 
ho superiore di sanità di  vallersi d1ell’orper.a di 
pemonle ‘estranee all’Amiministwzione dello 
Stato )) (4448). 

I1 Sr’esidmte comunica Ghe essendo pa-ve- 
nuto i l  parere favorevole della Commissione 
bilancio, il ldisegno di legge sa?à posto subito 
in votazione. 

I1 Relatore oaorevole Lattanzio fa presen- 
te che la Commissione bilancio ha proposto 
di imstituire nell’artiwlo concernente la co- 
pertura finanziaria il riferimento all’essreizio 
finanziario 1967 con quello del 1968, essendo 
ormai l’esemizio 1967 prossimo a scadere. 

La &m”ssione approva la pruposta del- 
la Commissione bilancio ed il disegno di leg- 

ge posto in vtot.azimone a scrutinio segnets B 
approvato. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

AGOSTA ed altri: (( Disciplina della pro- 
fessione di propagandista scientifico di spe- 
cialità medicinali 1) ~(931); 

PATRIKI ed altri: (( Disciplina della pro- 
paganda scientifica delle specialità medicina- 
li e presidi medico-chirurgici rivolta ai sani- 
tari )) (974); 

DE MARIA : (( Disciplina della professio- 
ne di collaboratore scientifico esterno dell’in- 
dustria farmaceutica )) (2256); 

STORTI ed altri: (c Norme per la disci- 
plina della professione di propagandista 
scientifico in prodotti medicinali )) ~(2798); 

CRUCIANI e FRANCHI : (( Istituzione del- 
l’albo professionale dei collaboratori scienti- 
fici esterni della industria farmaceutica e di- 
sciplina della professione di propagandista 
scientifico di specialità medicinali )) (3560). 

L’onorevole IBemporad, relatore sulla pro- 
posta di l.egge n. 2256, ricorda come i prov- 
vedimenti in discussione formarono .oggetto di 
esame da parte di un comitato ristretto appo- 
sitamente nominato, il quale diede mandato a 
lui ed al collega ,Barba di predisporre un testo 
che si ripromette di illustrare. Ricorda altresì 
che la Commissione XII (Industria) ha espres- 
so un parere parzialmente favorevole e delle 
considerazioni svolte ,egli ritiene alcune siano 
accettabili mentre altre ritiene non possano 
essere accettate. I1 testo preso a base della di- 
scussione ,& quello della proposta n .  2256 di 
iniziativa dell’onorevole De Maria ed altri la 
quale intende definire le caratteristiche del 
collaboraiore scientifico esterno dell’industria 
farmaceutica ,e disciplinarne l’attività. A SUO 
avviso il collaboratore scientifico, impropria- 
mente chiamato propagandista di medicinali, 
deve essere fornito di una preparazione spe- 
cifica che gli consenta di instaurare un collo- 
quio con i medici e seguirli nelle loro espe- 
rienze. 

Le caratteristiche che deve assuinere I ’at- 
tività di questo personale possono condensar- 
si in tre punt.i fondamentali: 1) l’dtfività ha 
prevalente carattere sanitario e non commer- 
ciale; 2) presuppone una preparazione spe- 
cifica ed un titolo di studio, possiEni.lrnente 
una laurea (senza escludere però la possibili- 
tà di una licenza superiore che si consegue 
dopo un corso tenuto presso le universith 
quale & prevista dalla riforma universi!aria 
in corso); 3) responsabilità nei confronti sia 
dei medici che dei malati. Per tutti questi 
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motivi l’attività del propagandista scientifi- 
co va disciplinata al fine di evitare inconve- 
nienti che potrebbero rivelarsi di una certa 
gravità data la delicatezza della materia. Fa 
quindi un breve esame delle altre yoposte 
di legge mettendone in rilievo i punti in co- 
mune che costituiscono la maggioranza e 
qualche punto di dissenso. A suo avviso i 
punti fondamentali della emananda leqge 
riguardano l’istituzione dell’albo e. il titolo 
di studio. 

La disciplina della professione non può 
prescindere dalla istituzione di un albo al 
quale debbono essere obbligatoriamente 
iscritti ocloro che intendono svolgere questa 
particolare attività. 

Non ritiene che possa essere sancita !’in- 
compatibilità dell’appartenenza all’albo dei 
propagandisti scientifici con l’appartenenza ad 
altro albo. Dà quindi ragione del sistema pre- 
visto dalla proposta De Maria per la costitu- 
zione degli organi direttivi fondati sulla li- 
bera elezione e sul sistema democratico. 

Ricorda infine che sono previste norme 
transitorie per l’iscrizione agli Albi dei pro- 
pagandisti già esercenti sforniti di titolo di 
studio. 

L’onorevole Barba, correlatore, dichiara 
preliminarmente che sarebbe stato preferibi- 
le arrivare alla disciplina di questa profes- 
sione attraverso una disciplina più generale 
di tutto il settore della distribuzione dei far- 
maci. La posizione del collaboratore scienti- 
fico si pone a suo avviso in una posizione in- 
termedia tra il produttore e il medico e per- 
tanto la sua funzione scientifica deve essere 
prevalentè su quella commerciale e ciò nel- 
l’interesse dei medici, degli ammalati e del- 
la salute pubblica in generale. Nello stesso 
tempo si risolve nell’interesse degli apparte- 
nenti alla categoria che conseguono con ciò 
una adeguata qualificazione. Concorda con le1 
osservazioni dell’onorevole Bemporad secon- 
do le quali i punti essenziali della questione 
riguardano la costituzione degli Albi e il ti- 
tolo di studio. L’albo &, a suo avviso, l’uni- 
co strumento per regolare la professione e 
vigilare sulle incompatibilità e gli altri aspet- 
ti della professione stessa. 

Conviene che il problema del titolo di stu- 
dio & di competenza più del Ministero della 
pubblica istruzione che di quello della sa- 
nità, ma ritiene sia opportuno studiare una 
formula che consenta d’introdurre in questa 
legge una norma al proposito. 

L’onorevole Alboni dichiara che è sfug- 
gito sia ai proponenti delle varie iniziative 
parlamentari sia ai relatori il problema di 

una categoria regolarmente organizzata e 
operante nel settore: quella dei tecnici di 
propaganda medica, i quali sono in posses- 
so di un titolo rilasciato dopo un corso bien- 
nale al quale si può accedere con la licenza 
di scuola secondari’a di secondo grado o con 
la laurea. 

Dà lettura di un ordine del giorno perve- 
nutogli da  parte dell’assemblea della catego- 
-ria e Idom’anda se non sia il caso di riconvo- 
care il comitato ristretto perche riprenda lo 
esamle delle proposte al1.a luce di quanb a a  
lui esposto. 

Dello .stesso lawiso si esprime ,l’onorevole 
Soanpa, il quale 1,amenta altresi che i.1 comi- 
trtito rist,retto si si,a  unito ,unma eo1.a volta e 
pertanto la sua :riconvocazione si rivelerebbe 
lmolto utile. Per la riunione del comitato ri- 
stretto si pronunzia anche l’onorevole Capua. 

Pfroipongono invece il rinvio della d.isous- 
si,ons gli onorevoli httanzio e Bartole, il qua- 
le ,ultimo fa rilwme l’inderogabile ncecessità 
#di ascoltare, rprim,a Idi approvare la llegge, il 
parere dell,a Commissionle giustizia che, a suo 
awi.so è deteminante, tratjtan~dosi d’ella 00- 
stituzilone ldi un Al:bo professionale. 

I1 Presidente propone Ghe i relatori fa- 
citano nella iprosima ,seduta un supplemento 
Idi relazioee su quanto illustrato dall’onorevo- 
le Nboni, il qu,ale ultimo ritira la Tichida 
di riwnvocazione del comitato ristretto. 

I1 seguito della, ldiscussilone & Tilnvi,ato ad 
altra ,seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

IN SEDE REFERENTE. 

.GIOVED~ 14 DICEMBRE 1967, O R E  12. - PTe- 
sidenza d,el Presidente DE MARIA. - Intervile- 
ne il Ministro della sanità Mmariotti. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Concessione di contributi per le orpere 
ospeidaliere ed estensione delle n o m e  previste 
cfa’ll,a legge 30 Imtvggio 1965, n. 574, a1l.e cli- 
niche universitarie )) (Parere alla ZX Cmnmis- 
s i m e )  (4556). 

In assenza ,del rel’abre Usvardi il Presi- 
dente riferisce sul provvedimento per i.1 .~pa- 
rere .alla Commissione l a ”  pubblici oh@ 
egli Ipropme sia favovOrevole, in quanto il di- 
segno d i  legge sbanzia 3 miliatrdi .per .l’edili- 
zia osrped.aliera. 

Altro aspetto impodante del proivvedimen- 
to & l’.allargamtento d.@i istituti che possono 
finanzisare i mmuni e gli ospedali i quali fino 
a d 8 m  ptlevano rivolgersi per i suddetti mu- 
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tui solo all,a Cassa &positi e prestiti, la. quale 
non B in condizione [di far fl:ontie a, tsutte le 
rilchiest.e. 

Contraiio a l  piwwredilmento si dichiara in- 
vece l’onorevole ‘Scampa, il quale affemna che 
il finanziam’ento seive non tanto a1l.a wstru- 
zicsne ide@i ospedali, quanto a pagai:e i. deibi- 
ti dellie mutue sioche sarebbe rpreferibde uhe 
lo Stato costruisse Id’irettamente gli o,spedali. 
Inollti% a  suo^ awiso la legge B inefiìcaw, tan- 
to B vero che Idei 130 miliardti stanziati uon 
La kgge n. 574 Id’el 1965 ne -sono stati spesi 
solo 20, e cib in  quanto i comuni, speciie quel- 
li meri:dionali, non ihmno l,a @possibilità eco- 
nomica Idi contrarre multui. 

La legge infine B contraria alla program- 
mazione e si presta alle speculazioni dei cli- 
nici univer’sitari per #aumentare .artatamente il 
numero dei posti letto, il cui limite massimo 
è fissato dalla legge. 

L’onorevole Lattanzio, invece, di,chiara non 
solo di essere favorevole al disegno di legge, 
che consente la costruzione di nuovi ospedali 
ma si augura altresì che il disegno di  legge 
venga approvato dalla competente Commis- 
sione con sollecitudine. Chiarisce che la man- 
cata utilizzazione dei fondi stanziati con la 
legge del 1965 8 dovuta esclusivamente all’im- 
possi,bilità della Cassa depositi -,e prestiti di 
far fronte a. tutte le richieste, inconveniente 
questo che il disegno di legge in discussione 
tende proprio ad eliminare. Si augura che le 
somme ulteriormente stanziate possano se non 
risolvere almeno ,avviare a soluzione il pro- 
blema della costruzione degli ospedali. 

L’onorevole Barberi nel dichiararsi .favo- 
revole al d’;segno di legge afferma che esso non 
annulla la legge precedente, ma la integra 
aumentando gli stanziamenti e allargando la 
cerchia degli istituti .finanziatori. ‘Contesta poi 
le osservazioni fatte dall’onorevole Scarpa a 
proposito dei clinici universitari. 
. I1 Presidente, . in ,qualità di relatore, rico- 

nosce che occorre adeguare la legislazione in 
materia, che prevede attualmente una serie di 
intralci #per i quali la maggior parte delle 
volte gli stanziamenti non sono utilizzati e 
raccomanda di esprimere alla Commissione di 
merito il parere favorevole. 

Il Ministro Mariotti condivide le osseiva- 
zioni del Presidente sulla necessità di snel- 
lire la legislazione e riconosce che molte vol- 
te le richieste avanzate ai vari istituti finan- 
ziatori non possono essere accolte perche le 
esigenze sono infinite. 

Altre volte gli inconvenienti sono da im- 
putare alla lentezza delle procedure burocra- 
tiche. Assicura l’onorevole Scarpa circa le 

preoccupazioni da lui manifestate sulle cli- 
niche universiatrie, in quanto a tali cliniche 
e concesso solo il 20 per cento dei fondi stan- 
ziati. Conclude dichiarando che si rende ne- 
cessario un maggior coirdinamento fra i vari 
ministeri per giungeer ad una pih efficace 
azione amministrativa e raccomanda l’espres- 
sione di un parere favorevole. 

Posta ai voti la proposta del Presidente di 
esprimere all’a Commissione lavori pubblici 
parere favorevole B approvata a maggio- 
ranza. 

SULL’ORDINE DEI LAVORI 

I1 Ministro Mariotti chiede al Presidente 
quando sarà posto nuovamente in discussio- 
ne il problema delle farmacie. 

I1 Presidente dichiara di aver rivolto al 
Presidente della Camera un quesito circa la 
procedura da seguire, in ordine ad una even- 
tuale richiesta di rimessione in Aula dei prov- 
vedimenti in discussione. Dà lettura quindi 
della risposta pervenutagli dal - Presidente 
della Camera dichiarando che alla procedura 
suggerita egli intende attenersi. 

L’onorevole Scarpa dichiara di dissentire 
dall’interpretazione data dal Presidente del- 
la Commissione alla lettera del Presidente 
della Camera e propone di approvare subito 
il disegno di legge governativo sulle farma- 
cie rurali, già approvato dal Senato. 

L’onorevole Monasteri0 dopo aver ricorda- 
to la posizione sua personale e del suo grup- 
po sulla materia dichiara di riservarsi di in- 
tervenire ulteriormente quando i provvedi- 
menti sulle farmacie saranno posti all’ordi- 
ne del giorno. 

Anche l’onorevole Lattanzio ritiene che la 
questione debba essere rinviata in sede di di- 
scussione dei provvedimenti concernenti il 
servizio farmaceutico. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,10. 

CONVOCAZIONI 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Venerdì 15 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione delle progoste d i  legge: 
CAPPUGI ed altri : Modifiche dell’articolo 

54 del decreto-legge 18 novembre 1966, 
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n. 976, convertito nella legge 23 dicembre 
1966, n. 1142, concernente provvedimenti 
per i territori alluvionati (4271) - Relatore: 
Franceschini - (Parere della V I  Commìs- 
sione); 

GAGLIARDI ed altri: Proroga per un quin- 
quennio del contributo previsto dalla legge 
7 luglio 1962, n. 907, in favore della fonda- 
zione Querini Stampalia di Venezia (3472) - 
Relatore: Moro Dino - (Parefie della V 
Commissione).  

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legger 
Ordinamento della scuola materna statale 

(3990) - (Parere della I I ,  della V e della IX 
Commissione) - Relatore : Rampa. 

Seguito dell’esame della proposta d ì  
legge: 

ROMANATO ed altri: Modifiche alla legge 
25 luglio 1966, n. 603, recante norme sulla 
(( immissione di insegnanti abilitati nei ruoli 
della scuola media )) (3679) - Relatore: 
Calvetti , 

Esame delle proposte d ì  legge: 
NICOLAZZI e BORGHI: Immissione di i.nse- 

gnanti laureati nei ruoli della scuola media 
(4106) - Relatore: Buzzi; 

TITOMANLIO VITTORIA e FUSARO: Norme in- 
tegrative della legge 25 luglio 1966, n. 603, 
in favore di alcune categorie di insegnanti de- 
gli istituti tecnici (3630) - Relatore: Ro- 
manato; 

ALPINO e BADINI CONFALONIERI : Estensione 
dei benefici previsti dalla legge 25 luglio 
1966, n. 603, agli abilitati in possesso di lau- 
rea in economia e oommercio ed in medicina 
veterinaria (3663) - Relatore : Calvetti; 

NANNINI ed altri: Norme integrative alla 
legge 25 luglio 1966, n. 603, concernenti im- 
missione di insegnanti abilitati nei ruoli della 
scuola media (4017) - Relatore: Buzzi; 

RACCHETTI ed altri : Norme integrative alla 
legge 25 luglio 1966, n. 603, recante norme 
sulla immissione di insegnanti abilitati.. nei 
ruoli della scuola media (4318) - Relatore: 
Buzzi; 

NANNINI ed altri: Modifiche alle norme re- 
lative ai conoorsi e alla nomina dei direttori 
didattici di cui alla legge 23 maggio 1964, 
n. 380 (2808) - Relatore: Buzzi; 

NANNINI: Modifica alla legge 23 maggio 
1964, n. 380, recante norme per le nomine e 
concorsi a posti di direttore didattico in pro- 
va (3713) - Relatore: Buzzi. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la stampa 
alle ore 1,SO di oenerdi 15 d i c m b r e  1967. 


